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labassa (alpi liguri): 

sulle esplorazioni 
considerazioni 
'86 

di Gilberto CALANDRI e Luigi RAMELLA 

Summary 

During the summer 1986 ( thanks to a dig of a small siohon at - 180 m) 
are continued the exolorations in Labassa Cave (Gola della Chiusetta , Li 
gurian Alos, CNJ to about 8 Km of develooment surveyed (tota] deoth7° 
- 420 m) . 

The cave cut transversally the calcareous-dolomitic mesozoic series of 
"Brianzonese Ligure": it is mainly con~tituted by wide ohreati c fossi/ ga 
Ieries into the Jurassic limestones. The lower oart , ohreatic-vadose, re­
ceive the waters of the absorotion main systems of the Marguareis ma~­
sif: the underground big river (with flows varying from 200 to 4.000 
l/sec) is 4,5 Km as the crow flies from the resurgences of the Gola delle 
Fascette. 
A connection with the Piaggiabella Cave System (now - 924 m, develoo­
ment over ]O Km) at NE and with the Arma del LuDo (dev . 2 ,J Km) at 
SSW would form a giant cave comolex (- 1]08 m for a oresumable deve­
looment above 60 Km). 

Il 1986 rimarrà probabil­

mente nel la storia speleologica 

delle Alpi Liguri: "la" tappa 

fondamentale non solo come cono 

scenza del carsismo, ma soprat­

tutto com~ ideale punto di arri­

vo di tutti gli speleologi che 

da quasi quarant'anni hanno 

creduto nel l'enorme s istema del 

Marguarei s sotterraneo e nel I a 

leggendaria "Sala del le Acque 

che cantano", confluenza dei 
grandi torrenti ipogei. 

Nel l'agosto scorso gli spe­

leologi imperiesi hanno finalme!:!_ 

te raggiunto, lungo le gallerie 

di Labassa, le rive del mitico 

collettore del Lupo orig i nato 

dai sifoni sotto le Se i l e ed il 

Ferà. 

Ora Labassa, dopo un' i ncr~ 
dibile stagione esplorativa, mi ­

s ura quasi B Km per un di s l i ­

v el lo di ca . 420 m. 

* * * 
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Ma Labassa sembra rappre­

sentare qualcosa di nuovo e, pe!:. 

ché no, di storico nel la speleolo 

gia italiana . Nel nostro Paese è 
probabilmente la prima volta che 

in una cavità d'alta quota, con 

le note diffico ltà ambientali (e 

non solo interne), viene esplora­

to un sistema di tale complessità 

in un periodo così breve (quasi 

7 Km scoperti in quattro mesi ). 

Unico, ci pare, è anche il 

lavoro di di sostruzione portato 

avanti per 2 anni: prima in una 

gelidissima frana, poi contro 

una decina di fessure tettoniche 

(dove la grotta l e ttera lmente non 

• •• esisteva) e infine attraverso 

svuotamenti di s ifoni di acqua, 

fango e sabbia. 

E nuovi sono i problemi te-

c n ici posti 

un grande 

dal l' e splorazione di 

c o l lettore ipogeo con 
portate massime superiori anc he 
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a 4000 l / sec quando i I I i v ello 
risale nel grande canyon del l a 

Via de l Lupo anche di 4-5 m . 

Situazioni più consone a sis t emi 
della Papua- New Guinea o del 
Mexico, ma là con temperature 

p iù accettabili. 

• • • 
La premessa di quanto po­

tesse essere v1c1na l a "Via del 
Lupo" era stata pos ta nel la co­

lorazione del maggio scorso, in 
cui il colorante immesso a -180, 
al fondo della Via di Damasco, 

era uscito al la Fus in meno di 
6 ore. E oggi questa rapidità è 
ancor più sorprendente cons i de­
rand o che questo affluente si 

sposta v erso Ovest sino al Fla­
malgal per confluire nel collett.2_ 
re . 

Dal la fine d i luglio Labas­

sa è "esplosa" giorno dopo gio.!:_ 
no dietro punte sempre più lun­
ghe (che ora toccano anche le 

25-30 ore) rive I andos·i i ~ vero 

"cuore" del Marguareis, che ra~ 

coglie le acque dei torrenti de.!_ 
la misteriosa zona 

foni del Col le dei 
nalandole nel la 

del col lettore del 
lazione in altra 
lettino). 

"D" e dei sl_ 
Signori inca­

grande aorta 

Lupo (cfr. r.!O 
parte del Bol-

E Labassa ha ancora molto 

da raccontare. 

Qualche cenno su Labassa 

L'assetto morfogenetico del 

sistema di Labassa comincia or­
mai a delinearsi, anche se un' 

anali si v iene rimandata al pro~ 
simo anno dopo l'effettuazione 
di un dettagliato rilevamento 

geologico . Infatti la geologia è 
risultata assa i complessa e non 
sempre rispondente al model l o 
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stru ttural e tracciato dai prece­
denti r i levamenti (es. LANTEAUME 
VANOSSI, LECANU-VI L LEY), visto 

come Labassa, nel l a sua evoluzi.2_ 
ne genetica, ha tenuto in scarsa 
con sideraz ione grandi fagl ie o 

presunte tal i. 
Labassa anche morfologica­

mente si sta rivelando un s i ste­

ma complesso ed evoluto, in cui 
sempre marcato è i I condiziona­

mento I i tologico, come succede n,!O 
g li altri grandi sistemi delle Li­
gu_ri ed in particolare nel setto­

re di risorgenza del le Fascette . 
La zona di ingresso (quota 

1884), una set tant ina di metri S.2_ 
pra la piana del la Chiusetta, 
fracassata dal le glaciazioni e 

da 11 'arretramento del versante, e 
le successive suborizzontali Gall,!O 

rie Colombo rappresentano un a!:!_ 

tico livello freatico, forse già 
isolato dal sollevamento del bi~ 
co occidentale del la faglia del la 

Chiusetta. 
La parte discendente (sino a 

- 200 ca.), prevalentemente tett.2_ 
n i ca e "creata ex-novo" (I a co­

siddetta "Via di Damasco"), è in 

basso percorsa da un piccolo IO!_ 

rentel lo perenne (recente come 
tutto questo settore), forse figi io 

dei drenaggi del la piana del la 
Chiusetta e delle Selle di Carni­

no. 

Tutta la "vecchia Labassa" 
è nel la serie ca l careo-dolomit ica 

del Trias medio. 
Una fagl ietta Est-Ovest, ne.!_ 

le dolomie triassiche, che taglia 

trasversalmente il Ferà è la 

"chiave" per raggiungere un 
en orme sistema di gal Ieri e freatl_ 

che foss ili, guarda caso nei ca l ­
car i giurass1c 1, che, orientate 

prima ad Oves t sotto i l Flamal ­

ga l , poi SSW-NNE, raccontano del 
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l'antico collettore del "protoLu­

po". 
A quote intorno . ai 1600-

1650, seguendo spesso le selci, 

a giacitura subverticale, al 

passaggio tra Malm e Dogger, 

si percorrono le Gal Ieri e del Si 

lenzio, la Lunga Strada delr' 

Ovest e le Gal Ieri e Giuanìn Ma­

gnana. Se la morfologia preva­

lente è a pieno carico {con in­

fluenza a tratti del la corrosione 

per miscela d'acque) gli appro­

. fondimenti vadosi segnano fasi 

di minor portata legate proba­

bilmente ai successivi approfon­

dimenti del collettore-falda {dre 

naggi di fusione glaciale?). -

Le alternanze di portate so 

no testimoniate anche dal la p~ 
tenza e classazione dei riempi­

menti, anche se in molti punti 

mascherati in alto dagli accumu 

I i I imoso-sabbiosi e, a tratti~ 
da ampi concrezionamenti calciti 

ci {localmente anche aragoniti::­

ci). 

settori più profondi, in­

torno a I 1500 m di quota, sono 

costituiti a monte da una rete 

in buona parte freatica, con lo 

cali v istosi approfondimenti v;­

dosi {es. 11 Gran Fiume dei Mu 

gugni) e più frequente incide;;-:.. 

za di processi clastici {es. Sa­

la del Grande Cocomero e rami 

collegati con marcate evidenze 

di neotettonica) , condizione con 

cui si col legano i drenaggi dei 

principali settori di assorbimen 

to del Marguareis. 
11 col lettore vero e proprio 

al limite meridionale di questa 

vas ta zona pseudofreatica (or­

mai orientato, come supposto ne 
gli anni scorsi, lungo I' as;e 

de l la p i ega frontale verso le Fa 

scelte) è una tipica forra di 

5 

erosione gravitazionale {alta an­

che 70 m) con spiccate microfor­

me di erosione turbolenta (costo­

lature, alveolature, calderoni, 
ecc.) in fase di accentuato ap­

profondimento come indicato an­

che dal prof i lo spezzato da ca­

scate di erosione regressiva. 

Aspetti tecnici 

La complessità del sistema 
può in parte essere sintetizzata 

da una cinquantina di pozzetti, 

oltre ad innumerevoli traversate 

e tirolesi: si può comprendere co 

me Labassa abbia leÙeralmeni;, 

"inghiottito" un migliaio di metri 

di corde. 

Ma è sull'acqua che l'espio 

razione ha rappresentato qualc-;;­

sa di nuovo (almeno per noi): 

anche in condizioni di massima 

secca e con ridottissime turbolen 

ze i canotti si sono rivelati un 

mezzo del tutto lento, inaffidabi­

le e pericoloso (3 distrutti in 

brevissimo tempo nel la Regione 

dei Grandi Laghi). 

Escluso, nel le gelide acque 

del Marguareis, l'uso delle tra­

versate a nuoto, con sagola, di 

qualche "kamikaze" già sperimen 

tate (ma con altre condizioni a; 

biental i) in famosi fiumi di gr~ 
te messicane o papuasiche . La ii 
ro I ese, su Il e parei i spesso I i se~ 
e verticali dei canyons, si rive­

la l'unica "chance". E qui entra 

in gioco "l'arma vincente": il 

trapano portatile a batterie del­

la BOSCH con il quale diventa 

umana la lunga teoria di spits. 

Dopo le prime esperienze ri ­

teni amo che questo attrezzo possa 
cambiare molto nel nostro tradi­

zionale modo di fare speleolog ia : 

un'innovazione tecnica che può 
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COMPLESSO DI 
PIAGGIABELLA LABASSA 
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Snione schematica del Sistema Piaggiabella - labassa - Luoo. 

avvicinarsi ad altre rivoluzioni, 

grandi e piccole, come l'uso del 

p iezo su I casco o le tecniche per 

sole corde. 

Quali prospettive 

Le prospettive future di La­

bassa sono facilmente leggibili in 

poche cifre. Labassa è giusto a 

metà tra zona di assorbimento e 

risorgenze: una congiunzione ver­

so monte con il Complesso di Pial:!_ 

giabel la (sviluppo oltre 30 Km, 

- 924) e, a valle, con l'Arma del 

Bibliografia essenziale 

* * * 
Lupo (sviluppo 2,3 Km) porterebbe 

i I dislivello complessivo del siste­

ma a - 1308 m per uno sviluppo 

che pr_udenz i a I men te si può r i ten~ 
re superiore ai 60 Km. 

Certo è che i I futuro del le 

esplorazioni di Labassa non avrà 

l'incredibile ritmo dell'estate '86, 

tuttavia la strada è aperta e, 

malgrado sifoni, frane e tirolesi 

chilometriche, arriverà anche il 

giorno del le grandi congiunzioni. 

• • • 

CALANDRI G . , 1986 - Morfologie glaciali e carsiche nel settore Chiusetta­

Ferà (Alpi Liguri, CN). Atti Convegno lnt . le sul carso di alta mon 
lagna (Imperia 1982), v oi. 11:93- 105 

CALANDRI G., RAMELLA L., 1984 - Rocmos e Labassa: nuovo contributo 

alla conoscenza del carsismo del Ferà (Alpi Liguri). Bollettino del 

Gruppo Speleolog ico Imperiese CAI, XIV (23) : 2-12 

CAL.ANORI G., RAMELLA L., 1986 - Grotta Labassa (Chiusetta, Margua­

reis): note descrittive ed idrologiche preliminari. Bo llettino d e l 

G. S . Imperi ese CAI, XVI (26): 13-19 
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grotta delle mastrelle: 
11° ingresso 
(al pi liguri) 

di piaggia bella 

di Gilberto CALANDRI e Innocenzo FERRO 

Su•mary 

In January 1987, with the climb of a chimney, the Cave of the lla­
strelle (Ligurian AlDs, CN) was join ed - by Gruooo Soeleologico Im­
oeriese CA! - to the Piaggiabella Cave System (- 924 m, dev. over 
30 Km): it is the 11° and lowest entrance (altitude 1921 m a.s.l.) . 
The cave (total deoth about 130 m) is formed by a meander (Malm 
limestones ) of vadose erosion, oartly connected to the founding wa­
ters of the wiirmian glacial tongue, and by a oit of 81 m, mainly 
of regressive erosion, wich joint (dolomitic Iimestones of Middle 
Triassic ) the galleries overhanging the Piaggiabella final siDhons 
at an altitude of about 1810 m a.s.l. 

Un sensazionale inizio d'an 
no nel regno del Marguareis. 

Un'astuta arrampicata nel-
1 a Grotta delle Mastrelle ha 

permesso, al G.S. Imperiese 

CAI, di trovare la via giusta, 

tutta in verticale, verso il fo~ 

do di Piaggiabel la, diventand~ 

ne così I ' 11° e più basso in­
gresso. 

A quasi tren t I anni da I raa 

giungimento del sifone termin~ 
le con questa eccezionale sco­

perta il fondo di P.B. è ora 

raggiungibile in 

tempo (non più di 

brevissimo 

2 ore), 

aprendo un nuovo capitolo ne.!_ 

la storia del le esplorazioni del 

grande complesso. 

La Grotta del le Mastrel le 

La Grotta (o Buco) del le 

Mastrelle (non catastata; Comu 

ne : Briga Alta; Fraz.: Carni­

no; Tavol e tta I .G.M. VIOZENE 
1 : 25.000 91 11 NO) è una d i 

quelle cavità conosc i u te d a 

• • • 
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quando l'uomo ha cominciato a 
percorrere magri prati ed i 

calcari del Marguareis. La 
freddissima corrente d'aria 

che soffia in estate, la vici­

nanza con i sentieri che, dal­

le arme di Carnino, le greggi 

seguivano verso Mastrel le e ~ 
lai, la rendevano anche in 

epoche più recenti un abituale 

punto di riferimento dei vecchi 

pastori brigaschi . 

Ai nostri tempi ogni spel~ 

logo che, diretto alla Capanna 
Saracco-Volante ed alla mitica 

zona di Piaggiabel la, sai iva 

da Carnlno, dopo P i an Ciuc­
chea prendeva la ripida trac­

cia c he si inerpica al Passo 

del le Mastrel le : e sotto i I pa_! 

so, giunto a quota 1921, pochi 
metri a sinistra (Ovest) del 

sentiero, alla base delle bal­

zette giurassiche, scorgeva 

l 'in confondib i le, freddissimo, 

riparo d e l la Grotta delle Ma­

stre! le. 
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ROCCHE DEL 

Schizzo del settore Piaggiabella-Mastrelle dal Ferà. P: Peliti del Passo 
delle Saline (Eocene ? - Cretaceo suo?). E-C: Scisti di Uoega (Eocene 
suo . - Cretaceo suo.). N: Calcari di Val Tanarello (Malm). Tm: Dolo-­
mie di S. Pietro ai Monti - Anisico-Ladinico (Trias medio). PE: Porfiroi 
di del Melogno (Permico medio? - Carbonifero suo . ). 

tentativi di esplorazione 

Limitandoci agli ultimi vent' 
anni (ed ai documenti "reperibi-

1 i") troviamo (sul bo! lettino Grot 
.!!.._de l G.S . P ., n• 44) una rico­

gnizione nel 1971 al.a cavità. 
Dell'apri le 1973 (Grotte, n• 50) 

è il primo tentati vo "ufficiale" 

di disostruzione da parte di un 
folto gruppo franco-piemontese 
(GSP+CMS). 

I francesi nel loro "Bulletin 
des phénomènes karstiques (n° 1, 

1976) sottolineano l'importanza 

della Grotta delle Mastrelle, sul­
la verticale del sifone di P.B. e 

possibile vi a per scava I car io, e 

segnalano come la corrente d'a­
ria pass i attraver so il fondo de.!_ 
la sala iniziale occupata da un 

grande riempimento di pietrame. 

.. .. * 
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Durante il campo a Piaggia­
bella dell'agosto 1977 i I G .S. P. 

(Grotte, n• 63) dedica alle Ma­
s tre! le due giornate d i disostru­

zioni, anche energiche, in parti­
colare in un cunicolo suborizzon­
tale, con aria, che pres t o si 

esaurisce in fessure tettoniche. 
I Piemontesi effettuano altre 

ricerche nel l'agos to '83 (Grotte, 
n• 81) e disostruzioni nella fra­

na durante il campo estivo a PB 

dell'86 (Grotte, n• 91) . 

Le ricerche del G.S. I. 

Già osservata ( 1965) in tem­

pi di preistoria del Gruppo, l a 

Grotta delle Mastrelle ha comin­
ciato ad interess are il G.S. lmp~ 

riese CAI negli anni '80 congiu!2_ 
tamente alle esplorazioni dell 'A-
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Venerdì 27 

Ve loce t r a ver sata de l l a meseta 
per Va l l adoli d e Salamanca . 

Trag ico impatto con le s tra de 
( ? ) p ortoghesi , sol l evato da 

un'eccezionale cena a Coimbra. 

Sabato 28 
Nel la zona di Tomar s i cerca la 
Grottas dos Ovos, scoprendo che 

già da qualche anno è stata di 

s trutta dalle cav e. Lungo tragi.!_ 
to per "viottoli" verso Agroal 
ed analisi chimico-fisiche al l a 
sorgente. Dopo Fatima a Corvao 

do Coelho si individua I' ingre~ 

so - del I' Algar da Lomba, uno 
dei possibili obiettivi del no­
stro tour. A sera a Torres No­
vas l'appuntamento con i colle­

ghi del la S. T .E.A. che subito 
dimostrano la loro simpat ica 
ospitai ità. Più tardi intervista 

con la locale TV "pirata". 

Domen i ca 29 
Risorgenza di Almonda (deflussi 

in piena di 50 m3/s!), minaccia 
ta da inquinamenti industriai i:­

comp leta serie di analisi c himi­
co-fisiche prima di visitare la 
maggiore grotta del Paese e di 

scoprire la bellezza delle cavi­
tà lusitane. 

Lunedì 30 

Al la Serra de S. Antonio, affa­

scinante distesa biancheggiante 
inframezzata da olivi, il pro­

gramma prevede i I ri I i evo e ten 

tativi di prosecuzione all'Alga; 
do Ladoelro: nel tardo pomerig­
gio i I I avoro de~e essere in ter­

rotto causa l'ormai tradizionale 
cena . 

Martedì 31 
A rangh i ridotti si completa il 

ri I i e v o del I' Algar do Ladoeiro e 
s i effe ttuano alcune ri salite nei 

9 

camini de i r am i termi nal i . Ceno 

ne di fi ne d'Anno a base d i 

spec i a l i tà ita lo-I u si tan e . 

Mercoledì 1° gennaio 1986 
Spedizione fotografica al I' Algar 

Ze da Braga : cancello e pozzo 
iniziale hanno difeso l'integrità 

degli eccezionali concrezionamen 
ti. A sera misure al la r i sorge~ 

te dell' Olhos de Agua de Alvie­
la. Ultima cena • •• 

Giovedì 2 
Congedo dagli amici di Torres 

Novas e discesa a Lisboa per 
contatti ed acquisti clfrtografici 
con i I Servizio Geologico e per 

conoscere i colleghi della S.P : E. 
Pernottamento presso Cabo da 
Roca. 

Venerdì 3 

Dany, 
no la 

Maurizio e Paolo prendo­

via dell'Algarve e dell' 
ltal ia. Osservazioni e misure 
mattutine ai karren costieri tra 

Cabo Raso e Boca do Inferno. 
Sosta ad Alcacer do Sai, quindi 

dall 'Algarve si sale verso Sil­
ves . 

Sabato 4 

Analisi chimico-f i siche questa 
volta alla Fonte Grande presso 
Alte. Poi difficile ricerca e vi­

s ita al l e Grotte di Selestrelda e 
misure alla Fonte Benemol~ ca.!: 
sico-termale come la precedente. 

Nel pomeriggio ricerche sui la­

piès del la Serra da Cabeça pres 
so Moncarapacho: qualche picc2_­
la cavità . 

Domenica 5 
Col primo traghetto si traversa 

la Guadiana. Poi lunga, tragi­

ca traversata tra Sierra Morena 
e Murcia con nebb i a, pioggia e 
nev ischio. 
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* * * 
(ovviamente) risale lungo il cami 

no direi ta verso le mi I le fessure 

tra Saline e Pianballaur, ma pa~ 
sando, con un'incredibile giro, 

sul fondo di Piaggiabel la ed i 

condotti sopra il Canyon Torino. 
Di ques to s i è tutti convinti 

e due giorni dopo (grazie a Cr!!_ 

x i, leggi Befana, e alla Bosch, 

leggi perforatore portatile a ba.!_ 

terie) siamc in parecchi decisi a 
risolvere il mistero del "vento 

delle Mastrelle". 
L'arrampicata è rapida e la 

fessura al la cima del camino im­

mette in una ripidissima torretta 

di erosione con grandi ciottoli si_ 

licei, qualche saltino sino ad 
una stretta fessura-meandro int!!_ 
sata dal terriccio e più avanti 

dal pietrame. Due ore di diso­

struzioni sono sufficienti per rag 

giungere un meandro a larghe 

anse c he, dopo una cinquantina 
di metri, sprofonda in un enorme 

pozzo che parla ormai delle "Por 
te di Ferro" e di P.B. Mancano 

10 

Schema del ruolo soeleoge­
netico delle acque di fusio 
ne della lingua glaciale 
wiirmiana nella Grotta delle 
Mastrelle e settore circo-
stante. 
s ii ice i. 

tempo e corde. 

e: massi erratici 

L'ira del Visconte si tramu­

ta il sabato dopo (10 gennaio) 

nel la prima grossa nevicata. La 

domenica (dopo una notte d'atte­

sa a Viozene) la pattuglia si di_ 
mezza e, dietro un pallido sole, 

s i arranca tra cumu I i di neve 

verso le Mastre I le. La neve acc!:_ 

mulata dal vento ha già chiuso 

l'imbuto iniziale: un taci le pas­
saggio di una decina di metri 

viene scavato in fretta, mentre 

i I tempo peggiora di nuovo. 
11 grande pozzo è un ' ottan­

tuno frazionato quanto basta pe!:_ 

ché i I tempo fugga in fretta, ma 
il fondo , con resti di bivacco e 
materiai i vari, si rivela come 

una del le gal Ieri e del le Porte di 

Ferro raggiunte dal G.S.P . 

Bene, I' 11 ° ingresso di Piag 

giabella è cosa fatta, ma l'im­
portanza è aver aperto le "Por­

te" di una regi one misteriosa, 

raggiunta s inora so lo da pochi e 

che probabi I mente ha ancora mol 
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Pianta schematica del Sistema di Piaggiabella: 
di congiunzione dei vari ingressi. 

numeri indicano l'ordine 

to da dire : la di scesa nel la not­
te sotto una gelidissima bufera 

di neve è rapida e non pesa più 
di tanto. 

Note descrittive e morfologiche 

L'ingresso è tettonico, alla 
base di una balzetta di ca lcari 

giurassic i, dovuto a scollamen to 
per process i neotettonici, c he 
hanno fortemente influen zato tut 

• • • 
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ta la parte inizi ale. 
Prima parte che è costituita 

da una serie d i condotti e pozzi ­
camino, principalmente di erosio­

ne idrica, ereditati, con second~ 

rie mod i ficazion i di corrosione 
delle acque di percolazione . L 'a.!:. 
retramento del v ersante ed i pr.!?_ 

cessi di distensione postwUrmian i 
(favoriti da energia del rii ievo 

e decompressione per f usi one del-
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la cappa glaciale wUrmiana) ha~ 

no determinato un'evoluzione cl~ 

stica, sia di tipo graviclastico 

che g l iptoclastico, che ha intere~ 

sato , sezionandoli, i condotti del 

settore in izia le. Un ruolo non S!_ 

condario, e tutt'ora attivo, è c~ 
stituito dai process i di gel ifrazi~ 

ne ben ev identi nei deposit i a 

spi gol i vivi, a varia granulome­

tria, della prima sala. 
11 ripa ro di ingresso si 

stringe in un cunicolo discenden­

te, con accumut i termoclastici (e 

di neve, che permane, con un'a_!!! 

pia conoide, sino ad estate inol­

trata), in una sala irregolare, 

allungata E-W, col fondo imbuti­

forme e riempimento di grandi 

blocchi calcarei irregolari e cio.!_ 

tol i si I ice i, decimetrici, al I oc to­

ni. 
Sul lato destro (Est) conflui 

scono alcuni stretti camini, a 

sez. elli t tica {tra cui il 2° in­

gresso), con chiare tracce di er~ 

sione-corrosione idrica, anche 

per miscela di acque. 

Dal la parte opposta resi i di 

condotti a pressione, evoluti per 

approfondimenti vadosi, con ciot­

toli incastrati, sono ben conser­

vati per essere s tati sezionati ed 

isolati dall'evoluzione tettonica 

postwUrmiana. 
In condotti-laminatoi latera-

riempimenti di I i predominano 

ciottoli quarzitici, 

riolitici, alloctoni, 

niano l'importanza 

come inghiottitoio ed 

netico delle acque di 

ci aie. 

anagenitici e 

che te~timo­

della cavità 

il ruolo ge­

fusione gl~ 

La ri sa I ita (23 m dal fondo 

della sa la - 3 spit s ) d el camino 

ad W permette di raggiungere un 

laminatoio-forra su asse appross. 

NE- SW, inc lina to di 45° : a monte 

12 

è presto os truito 

ci e pietrame; 

con una torretta 

da ciottoli errati 

a valle scende, 

a piccoli cal der~ 

ni e marmitte svasate, sino ad in 

t ercettare una f rat tura vertica l e a 

direz i one ca. N 220°. 
Tutta questa parte, nei c al ca 

r i del Malm, è cost ituita da un 

laminatoi o , allungato lungo il pi~ 

. no della frattura, con sculture al_ 
veolari, ecc., approfondito per 

erosione vadosa (frequenti .gli ac­

cumuli di ciottoli s ilice i del dia­

metro anche di 50-60 cm) . 

La frattura verticale, su l fon 

do occupata da depositi di sabbia 

grosso I ana, 

(disostruiti) 

terriccio e clastici 

immette in un mean-

dro di erosione gravitazionale a 

pelo libero ad anse irregolari, a 

tratti con marmitte svasate e con 

crostel I i calci tic i sulle pareti . A 

Sud due camini semifossili non ri­

saliti. 
Riprendendo le fratture SW-NE 

si accentuano i depositi ciottolosi 

cementatì e la sezione diventa su~ 

circolare o subrettangolare. Una 

piccola saletta con processi clasti 
ci, seguita da un saltino in cui 

riprende la tipica sez ione a mea~ 

dro , dà accesso al grande pozzo 

di 81 m (7 sp i t s - 5 frazionamen­

ti). 

11 vacuo è grossolanamente a 

forma di campana irregolare, a S!_ 

zione ellittica, su fratture N 230-
2400 (lo stesso sistema di litocla­

si che controlla l'ultimo settore 

di Piaggiabel la). 

La prima parte del pozzo è ti_ 
picamente di erosione regressiva : 

evidente in alto il meandro che 

ha dato origine al pozzo. La fun­

zione di assorbi mento è anche te­

st imoniata da ciottoli silicei deci­

metrici incastrati in var i punti. 
La parete versant e è incisa {spe-
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Ortogramma degli 11 ingressi del Como/esso di Piaggiabella in relazione 
alle quote. I numeri indicano la cronologia del collegamento dei vari 
ingressi con il comolesso orincioale. 
La retta indica la distanza olanimetrica (in linea d'aria) dei diversi in 
gressi del Como/esso di Piaggiabella dal sifone terminale (- 924 m). 

cie a - 30, - 40) da grandi se~ 
nel la ture subpara l lele. 

In basso si allarga (calcari 

dolomitic i del Ladinico) a camp~ 

na (con una struttura in parte 

elicoidal e, che sottolinea il ruolo 

di inghiottitoio) progressivamente 
interessato da processi clastici, 

confluendo, al la base, con le 
gal Ieri e di erosione-corrosione i­

drica di q. 1800 ca ., le coside.!_ 

te " Porte di Ferro", sopra i I fo~ 

do di P.B. 

La "Grotta del le Mastre! le" 
morfologicamente è da considerar 
si un inghiottitoio legato princi­

palmente al le acque di fusione 
del fronte (e subg laciali) della 

lingua glaciale wUrmiana (e for­

se d i g laciazioni precedenti?) 

che, p o tente almeno 200 m, occ~ 
pava la zona del Solai giungen­

do alle Mastrelle. 

• • • 
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L'az i one erosiva e di tra­

sporto del le acque d i fusione è 
testimoni ata dal le dimensioni 

de i ciottoli silicei erratici (pr~ 

venienti almeno dal settore Bi ­

sté-Marguareis, 2-3 Km a Nord­

Nord-Ovest). Le forti portate s~ 

no spiegabi I i con fusioni stagi~ 

nal i e del l 'ultima fase glacia­

le. 

Tale ruolo spe leogenetico è 
già stato verificato in diverse 

altre cavità-inghiottitoio dei 
versanti meridionali del l e Alpi 

Liguri. 11 carico glaciale spie­

ga anche la rapida evoluzione 
pos twUrmiana del versante, con 

isolamento • e sezionamento del 
settore immediatamente a Sud 

del Passo de l le Mastrelle (neo-
tettonica 

ecc . ) . 

per decompress ione, 

• • • 
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La Grotta delle Mastrelle ed i I 

Complesso di Piaggiabella 

La Grotta del le Mastre I le 

(q. 1921) cost ituisce l'undicesimo 

e più basso ingresso del Compie~ 

so di Piaggiabel la (sviluppo at­

tuale oltre 30 Km, prof. - 924). 

L'importanza di questa cav.!_ 

tà non risiede certo nel dato st~ 
tistico: la cartina del sistema di 

P.B. evidenzia la posizione del le 

Mas trelle sul margine meridiona­

le e, soprattutto, quasi sulla 

verticale del fondo di Piaggiabe.!_ 

l a. 

Dal 1958, anno del raggiun­
gimento del sifone di P.B., le 

esplorazioni erano state ri volte 

soprattutto al la ricerca di con­

giunzioni a monte (anche con la 

speranza di un approfondimento 

del sistema), come indica la cr~ 

nologia degli ingressi del Com­

plesso di Piaggiabella. 

1° ingresso: Carsena di Piaggiabella (scoperta 1946; sifone nel 1958 

attualmente a - 516 m) 
2• Grotta Jean Noir (congiunzione 1956) 

3° Grotta Caracas (congiunzione 1958) 

4° Abisso Solai (congiunzione 1975) 

5° Grotta dell'Indiano (congiunzione 1977) 

6° Buco del le Radio (congiunzione 1977) 

7° Abi sso 52 (Carciofo) (congiunzione 1982 ; profondità del 

complesso- 756 m) 

8° Gola del Visconte (congiunzione 1983) 
9• 

10° 

11° 

Abisso Gaché (congiunzione 1986, profondità - 924 m) 

Abisso Essebue (congiunzione 1986) 

Grotta del le Mastre! le ( congiunzione 1987) 

Sul fondo di 

sifoni, 40, di 

per quanto già dal 

P.B. (a parte 

F . Vergier), 

1958 si par-

lasse di gal Ieri e e camini, i l r.!_ 

Imo delle esplorazioni era stato 

frammentario: es. alla fine degl i 

anni '70, poi nell '85 con la risa 

I i ta del Pozzo "Li Po", delle cos.!_ 

dette gallerie delle "Porte di Fer 

ro" e di un condotto che permet­

teva di raggiungere i I settore 

tra 1° e 2° sifon e : il tutto ad 

opera de l G.S.P. (cfr., Grotte, 

n ° 89) . Veniva così individuato 

un livello di gallerie tra 1600 e 

1800 m di q uota sovrapposte e 

parai le le al l'ultima parte di PB 

(cioè a va l l e del l e Cascate Cape.!_ 

l o) . Ma l e "Porte di Ferro" ri ma 

15 

nevano una regione misteriosa 

per le diff icoltà di accesso (8/ 9 

ore dall'ingresso più facile). 

Ora con I a Grotta del le Ma­

strelle è possibile raggiungere 

questo semisconosciuto settore in 

brevissimo tempo (da mezz'ora a 

1 ora con grotta armata), quindi 
con ben altre potenzialità esplo­

rative ri spetto al passato. 

L e Mastre! l e i noi tre apl'ono 

la strada alla più variata gam­

ma di traversate che l 'Italia SP! 
leologica possa offrire per lun­

ghezza, complessità, varietà di 

ambienti (basti ricordare la tra­

ver sa t a Gaché-Mastrelle - 884, 

52-Mastrelle 7 16, Caracas-Ma-

s trel le 656, Visconte-Mas t rel le 
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Sezione schematica NNE-SSW del Comolesso di Piaggiabella. 

* * * 
631 ecc. ecc. ) , ma anche con 

la sicurezza di una rapida e fa ­

cile uscita finale, dopo una tra-

versata 

discesa . 

quasi completamente in 

Comunque sarebbe un 

peccato se i bana I i a spett i spor­

t iv i prendessero il sopravvento 

su quello c he è il vero interesse 

d i questa scoperta . 

La Grotta del le Mastre I le 

rappresenta infatti un'ecceziona­

le possibilità per una vigorosa 

ripresa delle esplorazioni nella 

regione terminale di P.B., ma 

può anche costituire una straord.!_ 

nari a occasione di conoscenza 

16 

per chi voglia vedere e s tudiare 

le zone profonde del sistema: a 

val le del la Tirolese tutto d iventa 

"facilmente" esplorabile sapendo 

di poter uscire in un pa i o d'ore. 

La Grotta delle Mastrelle 

può forse rappresentare una spi!:!_ 

ta, non solo esplorativa ma an­

che di ricerca sul Complesso di 

P.B., di cui molto s i è parlato, 

molto s i è esplorato, e ancora p~ 

co (a parte qualche settore late­

rale) si è s tudiato e scritto se­

riamente. 

• • • 
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scoperti in 
della grotta 

un sol colpo 10 ingressi 

delle mastrelle < • > 

di Marino MERCATI e Luigi RAMELLA 

• • • 
La steri a del I a Grotta del le 

Mastrelle {q. 1921) nasce, come 

tante al tre, quando anche I' ul t.!_ 
ma goccia, residuo dell'intergl~ 

ciale finale di 12. 000 anni fa, 
s i sc iol se (forse) al sole dei 

2000 m del Marguareis. 

Solo i grandi ciottoli errati_ 

c i di porfiroidi (ma anche ana­

geniti, ecc .), incastrati qua e 

la e provenienti con ogni prob~ 

bilità dalle Rocche del Bi s té, r.!_ 

masero a testimoniare che una 

via percorribile dagli speleo d~ 

veva pur esistere da qualche 

parte. 

Nel corso de i millenni l a 

cavità è stata sicuramente uti­

lizzata dai pas tori come deposi ­

to e frigorifero e dai viandanti 

come riparo durante le avversi­

tà atmosferiche, per cui attri ­

buire a qualcuno il merito del­
la prima esplorazione è un po' 

come voler sapere la mi sura de.!. 

le scarpe che portava il buon 

Poi ifemo ••• 

Certamente da quando la 

parola "speleologia" ha fatto la 
sua comparsa in queste lande 

desolate (circa 40 anni fa) una 

cosa è ul tra-sicura: di acqua 

sotto p onti (metaforicamente 

s 'intende) ne è passata molta , 

come innumerevoli sono s tati g li 

speleologi (centinaia?) che, sa­

lendo dall'atavico e ripido Pa~ 
so delle Mastrelle, crocevia eb­

bi i gato per Piaggia Bel la e la 

Capanna Saracco-Volante, hanno 

messo il naso (e non solo quel ­

lo), s ia in estate che d' inver­

no, in questa cerbottana d'aria 
ghiacciata. 

Il mito della sua frana te.!:. 

minale, per il semplice fatto di 

trovarsi praticamente sul la ver­

ticale dei sifoni finali di P.8., 

rimbalzava dunque da diversi 

I ustri fra le aspre parei i del 

Regno del Visconte. 

• • • 
Stagione dopo stagione, an 

no dopo anno, bravi speleo 

Torinesi (qualche volta con ri~ 

forzi francesi ) hanno scavato e 

d isostru i to come forsennati, ac­

canendosi invano contro una 

barriera di pie tre probabilmente 
(ancora oggi) invalicabile. 

Nei dintorni ogni pietra ri 

voltata, ogni dolina sconvolta, 

ogni. buco allargato, ogni fess~ 

ra aperta: bel I i ss i me esp lorazi~ 

ni, come Filologa (- 405) e il 

Nevado Ruiz (- 137), per citare 
le più importanti di questi ulti_ 

mi tempi, ma che sfortunatamen 

( * ) nell'ordine: Gaché, Essebue , Gola del Visconte, Carciofo, Buco 
delle Radio, Indiano, Solai, Caracas, Jean Noir e Piaggiabella . 

17 
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te non entrano in Piaggiabel la . 

La Grotta delle Mastrelle, 
beffarda, sorvegli ava quindi l a 

Val le di Carni no strafregandos!:_ 

ne di tutte quel le fiamme I le che 

desideravano ardentemente v io­

lentarla per carpire il suo se­

greto: la "chiave" per aprire le 

Porte di Ferro, zona nevralgica 

del sistema a 10 ore dall'in­

gresso principale di P.B. 

• • • 
Poi, quasi per uno strano 

gioco del 

le laide 

destino, 

puzzole 

che, come tutti 

sanno andare in 

arrivano que.!._ 

di imperiesi 

liguri , non 

grotta: umil-

men te essi non eh i edono a I t ro 

che di fotografare le bel I issi me 

stalattiti di ghiaccio formatesi 

in questo freddissimo inverno 

' 87 ancora senza neve. 

Ma l'anticamera del Signo­

re degli Abissi ha carisma a 

chi I i, tant 'é che l'indole esplo­

rativa insita in ognuno di noi 

ha i I sopravvento. 

Tutto si decide in un atti-

mo . 

Un'oc.chiata qua e la è suf 

ficiente per capire do•1e la gro.!. 

ta ~ prosegue (cioè la frana) 

e dove invece la strada sembra 

aperta : il "Kamino Ke-Bab"! 

Se la Befana porta i doni, 

questo è sicuramente un giorno 

fortunato . Difatti 3 soli spits e 

5 m di canapone permettono di 

raggiungere la sommità della r.!_ 

sai ita su l lato sinistro del sa­

lone iniziale (da dove, durante 

la giornata, si può intravedere 

la luce dell'esterno) . 

In cima, ovviamente, la e~ 

vi tà dee i de sub i to di scendere 

e lo fa in uno splendido mean­

dro, riempito di ciottoloni di 

porfiroidi (guarda, guarda .•• ), 

sin . su li 'orlo di un profondo po.!_ 

zo non disceso per mancanza di 

corde. 82 m di stupenda vertic~ 

le esplorati la domenica s ucces­

siva: sul fondo (sorpresa) cor­

de, mosche! ton i, dormi bén, ecc. 

Semplicemente è già Piag­

giabel la, per l'esattezza le Por 

te di Ferro. 

• • • 
Et voilà: nell'arco di una 

settimana è stato risolto uno 

dei più grandi problemi di PB, 

cioè come giungere a - 924 in 

un'oretta o poco più (4 ore 

dal divano di casa dove co 

modamente scrivi amo). 

Un pensiero a tutti coloro 

che in questi ultimi 20 anni 

hanno preferito sciropparsi le 

interminabili gallerie di Piag­

giabella anzichè alzare gli oc­
chi verso il cielo. 

• • • 

P.S. Più seriamente questa volta abbiamo fatto un grosso oiacere 

al Gruooo Soeleologico Piemontese CAI-UGET che così ootrà 
esolorare molto oiù comodamente il settore terminale di Piag_ 
giabella. Va da sé che il merito di eventuali loro future 
scooerte, se non altro moralmente, sarà anche un oo' nostro. 
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abisso alvermann : - 440 
( hagengeblrge, austrla) 

di Giampiero CARRIERI e Roberto MUREDDU 

Summary 

Discovered in the summer of 1985 during the G.S.I.-G.S.P. exoedition 
Alvermannschacht (Hagengebirge, Salzburg, Austria) was descended 
only un to - 250 m due to the awfully weather (rain and snow). 
In the summer of 1986 the same team, in the course of one single e~ 
oloration, reached a deoth of - 440 m in a narrow oassage. 

The article relate about this Iast descent and is accomoanied by the 
survey and by a brief geomorohological account. 

Questi "krukki" ••• Perche? 

Cosa diresti al tedesco che, da.!. 
l'altra parte della biglietteria, 

ti dice : "Sono le 17.29, l'ultima 

corsa della funivia parte alle 

17. 30 , ma se voi siete pronti 

entro 5 minuti, con un piccolo 

strappo al la regola, vi faccia­

mo partire al le 17.34". 

Tre minuti dopo ti riprese~ 

ti stravoltissimo (nel frattempo 

sei schizzato veloce al la macchi 

na ed hai preparato in tempo . 

record il tuo bravo zaino carico 

come sempre de 11 e cose più as­

surde e pesanti ) , sempre corre!:!_ 

do, e ti senti dire : "Mi dispia­

ce, sono le 17.32, l'ultima cor­

sa è partita alle 17. 30 , la 
pross ima è domani mattina" •.• 

E così ti ritrovi a salire a 

piedi con i I tuo amato ci I icio 

in spalla pensando a quelli sa­

l i ti via cavo ormai al Rifugio 

Cari von Stahlhaus davanti ad 
un boccale di birra. 

Due ore e mezza di cammi ­

no gen tilmente donateci dalla in 

... * * 
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transigenza dei funivieri bava­

resi. Poi, al rifugio, una legg~ 
rissima cena teutonica e subito 

in bolla, cioè in branda (tanto 

alle 22 si spengono le luci). 

La mattina seguente il te_!!! 

po è orrendo : I a cosa, ovvi a­
men te, non ci sorprende affatto 

(anche per l'abitudine al mal­

tempo fatta lo scorso anno). 

In marcia per altre 3 ore 

e mezza, come da copione. Tra 

un passo e l'altro si ripercorre 

mentalmente tutto I' "iter" di 

questo tranqu i I lo week-end spe­

leologico. 11 buon Monti ieri ha 

p i azzato la sveglia al le cinque 

per partire in auto da Sanremo 

e v edersi poi sbattere in faccia 

la porta del la funivia a Konig­

see, in Germania, assieme a M.!:!_ 

reddu, Marantonio, Avanzini, 

D. Frati e chi scrive. 

Di comune accordo s i era 

quindi deciso di salire a piedi 

a l rifugio perchè a nessuno pi~ 

ceva l'idea di dormire a fondo­

valle. 
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Cammina cammina, come ne.!_ 

le favole, giungiamo alfin al la 

mèta: I' Alvermannschacht ci 

guarda, così come un paio di 

speleologi tedeschi che, incurio 

siti dalla nos tra presenza, ha~ 

no "sconfinato" in Austria, sia 

pure per poco meno di 200 m. 

Naturalmente si fraternizza 

subito (meno male che gli spe­

leo tedeschi non sono come i bi 

gl iettai del le funivie): mentre 

entriamo nel la "verta" due bava 

resi, accompagnati da Marco e 

Daniela, occhieggiano un vec­

chio buco ritrovato a distanza 

di molti anni dalle prime espi~ 

razioni. 

Al sottoscritto l'ingrato 

compito di armare i primi pozzi 

essendo l'unico della comitiva 

ad averi i g1a scesi lo scorso 

anno: si tratta di un P . 92 ini­

ziale, di un P.62 e di un P .25 , 

cui seguono altri sa lti. 

11 primo è veramente bel lo 

(se le grotte austriache hanno 

tutte pozzi come questo val pr~ 

prio la pena di vederle): dalla 

dolina di ingresso, scesi una 

decina di metri, si posano i 

piedi su di un ripido e pietroso 

terrazzo che è meglio sfiorare 

solo se in possesso della legge­

rezza e dell'eleganza di Carla 

Fracci. 

Dal l'estremità di quest' ul tj_ 

mo, sul la sinistra (schiena al-

1' ingresso), sono piazzati gli 

spits che permettono la discesa 

nel pozzo evitando lo s tillicidio 

dell'acqua e di altre sostanze 

di peso specifico più consis tente 

(leggi pietre). 

Dopo un paio di fraziona­

menti s i giunge sul fondo di 

quel lo che può essere ragione­

volmente battezzato un "tubo". 

Segue un breve e s tre tto mean-
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dro che sfonda subito sul la se­

conda verticale: classica "cam­

pana" completamente in vuoto e 
distante dall'acqua come vorre!!! 

mo fossero tutti i pozzi (a metà 

occhieggia un finestrone c he da 

accesso ad altre verticali nel 

quale sarebbe opportuno mettere 

i I naso in quanto non sembra 

comunicare con gli ambienti in­

feriori). 

11 pozzo che segue (Pozzo 

Enrico Tot i) è stato sceso con 

la filosofia "via dal l'acqua che 

ci fa schifo" per cui l'armo che 

ne deriva risulta come minimo 

contorto. Tant'é che invece di 

scenderlo fino al la base, ci si 

infila, dopo 25 metri, in una f.!_ 

nestra che immette sulla via fos 

sii e. 
Ancora saltini (P.6, P.11, 

P.14 e P.15) e meandri ci ricol 

legano con l'attivo sul limite 

esplorativo del l'estate 1985 (ca. 

- 250 m). 

G.C. 

Proseguiamo la nostra disce 

sa con Giampiero, Marco e Aldo 

impegnati nell'armo delle parti 

inesplorate, mentre Franco, Da­

niela ed il sottoscritto affacen­

dati con il rilievo topografico. 

Si procede velocemente, no­

nostante la bassa temperatura, 

sia per le lunghe verticali, sia 

per merito dei miei due aiutanti 

precisi e stakanovisti ! 

Tra una sigaretta ed una 

morositas ci troviamo anche 

noi a 250 nuovamente sul I' 

acqua (umida ma sempre meglio 

del fango). 

Verso monte 

pochi metri sino 

risa I i amo per 

ad una facile 

arrampicata da dove molto pro­

babilmente s i arriverà, durante 

una prossima punta, scendendo 
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P. 25 p. e. toti 
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per l a vi a a tt iva abban don ata 

a metà de I te r zo pozzo . 
Ver so va l l e segu i amo uno 

s tupendo " c an y on", l a rgo o ltre 

un metro, in oppos i z ione s ui I~ 

ghetti , sino ad un meandro più 

pi ccolo dove una trav ersata in 

alto c i permette d i fuggire la 

doccia gelata. 

Dopo una serie di pozze tt i 

(tra cui un P.9) si giunge ad 

un P.12 su l cui fondo la forra 

è occupata da massi di crollo. 

Poi un bellissimo P. 21: è un cJ.. 

I indro perfetto sui 5 m di dia­

metro. Alla sua ba se la sala è 

ancora più bel la: pavimento n~ 

r o , liscio ed intagliato da una 

forretta dove scorre l'acqua. 

Altro meandro sino alla 

sommità di un P.12 (l'accesso a 

questo pozzo è al I i mite del la 

percorribilità, visto che è indi­

spensabile passare con imbrago 

e d i scensore, e costringe a cer­

care la via migliore in ob i i quo 

con esercizi da contorsionista) 

disceso il quale ci congiungia­

mo con la squadra di armo. 

Tra saccheggi di v iveri, 

thè e la classica "pisa" sotto 

la coperta spaziale, armiamo il 

successivo (e ti pareva!) pozzo, 

traversandolo al la sommità per 

evitare l'acqua. 
E' un P.36 di nuovo molto 

bel lo la cui discesa è accompa­

gnata dal la cascata misteriosa­

mente si l enziosa. 

A 360 scendiamo ancora 

un pozzo, nel mentre che Fran­

co e Daniela iniziano la risa I i­

ta. Noi li seguiremo poco dopo: 

sarà compito delle altre 2 squ~ 

dre portare a v anti I 'esplorazio ­

ne. Da qui in poi, per onor di 

cronaca, scri v o su dati riferit i 

da Meo Vigna. 
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L a grott a p r oseg ue con un 

P . 30 a g r a d oni e sembra ca m­

b i are mor fo logia diven tando di 

dimens ioni p iù ridotte. Un p as­

saggio semi - allagato costringe 

poi i pov er i s v entura! i ad un 

bagno fuori programma. 

Dopo tale supplizio l'abis so 

regala un P . 5 ed un P.25 s ino 

ad una fessura (Strettoia Cust~ 

za) con pozzo sot tos tante che, 

malgrado i più accaniti tentati­

vi risulterà invalicabile segna!:!_ 

do per ora i I fondo del I' Alver­

mannschacht a - 440 m. 

Si tornerà. 

Alle 14 di domenica si amo 

fuori dov e abbiamo un breve 

conci I iabolo con gli amici pie­

montesi che s tanno per entrare. 

Partiamo guardando con invidia 

Marco e Daniela che se la dor­

mono beatamente. 
Ricominciamo così il nostro 

"calvario" fatto di passi e an­

cora passi sino a Konigsee dal-

1 'auto di Aldo. Dopo brevi son­

ni e turni alla guida siamo a 

Milano, poi co l buon Monti "by 

tra in" ci sveg l i amo ad Imperia 

lunedì mattina a l le 10. La sera 

al le 20 guardia medica in Dsp~ 

dale certo che è un bel vi-

vere. 

• • • 
Nonostante buoni risultati 

sono rimasto deluso da questa 

esperienza. 
Nel l'estate 1984 siamo par­

titi in 4 da Imperia per cerca­

re zone calcaree "vergini" in 

Austria coinvolgendo, al nostro 

ritorno, gli amici di Torino pe.!:_ 

ché ci sembrava giusto provare 

insieme questa es perienza. 

Ora scopro che nul la anda­

v a bene: peccato c he nessuno 
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abbia avuto il coraggio di par-

larne apertamente, ma si sia 

trincerato dietro le solite enig­

matiche battute. 

Le corde sono ancora a 

- 440 perchè I' "esplosione" di 

Labassa ci ha consigliato di di_ 
rot tare i I campo del I 'Hagengeb i!_ 

ge sul Marguareis. 

Tanto per tranquillizzare 

qualcuno torneremo sicuramente 

all 'Alvermann per forzare la 

strettoia terminale (ed eventua.!_ 
mente disarmare). 

Guardando i rilievi delle 
altre cavità conosciute nel sett!?_ 

re si dovrebbero incontrare, 

verso i - 500, reticoli di gall~ 
rie freatiche suborizzontal i do­

ve, come in ogni grotta che si 

rispetti, inizia il divertimento! 

R.M. 

Aoounti geomor:lologici 

la grotta si aore a quota 
1990 ca. sul bordo occidentale 
del vasto altooiano carsico che 
delimita il massiccio dell 'Hagel}_ 
gebirge (Salzburg, Austria). 

Geologicamente in tutta 1' 
area affiorano terreni carbonati_ 
ci facenti oarte della Formazio­
ne del Dachstein ed anche 1 'Al­
vermannschacht si sviluooa CO!!! 

oletamente in questi calcari or­
ganogeni. 

Morfologicamente le caratt! 
ristiche della cavità si inseri­
scono entro la tioologia degli 
abissi: si tratta, fondamental­
mente, di una successione di 
oozzi-cascata intervallati da 
brevi tratti meandriformi. 

Uno dei fattori che maggio!:_ 
mente coloisce è l'assenza ore~ 
sochè totale di morfologie gravi_ 
clastiche: tutto l'abisso, infat­
ti, è imoostato su una serie di 
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oiccole fratture fortemente alla!:_ 
gate dall'azione meccanica e 
chimica delle acque. 

L'ingresso, situato sul !012 
do di una oiccola dolina ad i!!! 
buto, da accesso alla maggiore 
verticale della grotta: si tratta 
di un oozzo orofondo 92 m con 
sezione cilindrica (diametro 6-7 
m) estremamente regolare dalla 
sommità alla base. 

I due oozzi successivi man 
tengono morfologie simili al ori_ 
mo anche se con dimensioni malr 
giori e minore regolarità di fo!:_ 
me. Oltre la cavità si biforca: 
il ramo attivo, dooo un breve 
salto ed un tratto meandriforme 
orosegue con un oozzo inesolor?_ 
to; 1 'altro ramo, fossile, è di 
dimensioni oiu oiccole risoetto 
a quelle che caratterizzano la 
orima oarte della grotta. 

Si tratta di una serie di 
brevi salti culminanti in un 
P.25 che riconduce alla oarte 
attiva. Interessante in questo 
tratto la oresenza di oiccole zo 
ne a morfologia freatica, con 
condotte generalmente imoostate 
lungo i giunti di strato. 

L'ultima oarte è costituita 
da una successione di meandri 
intervallati da oozzi, il maggio 
re dei quali misura 36 metri: 
Di notevole bellezza ed interes­
se stratigrafico il riscontro, in 
diversi ounti dell'abisso, di li_ 
velli metrici caratterizzati dal­
la oresenza di Megalodon che 1 1 

azione dell'acqua ha lasciato 
in rilievo conferendo all'insieme 
un asoetto davvero unico. 

Per quanto riguarda la ci!:_ 
colazione dell'aria (temo. stima 
ta 2-li°CJ si è notata una lieve 
corrente diretta verso l'esterno 
(26 luglio 1986). 

G.C. e R.M. 
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osservazioni 
del massiccio 

sulle 
del 

sorgenti 
dobra 

(cantabria, espana) 

di Gilberto CALANDRI 

Resumen 

El macizo del Dobra es un carso de baja montaira desarrollado en la 
formacion "calizas de montana" del Carbonifero suoerior. 
Viene sintetizada la indole de drenaje hidrico-hioogeo (en oarticular 
los sis temas Cueva del Buho-Surgencia de Almacén y Sumidero de las 
Palomas-Fuente Turbia ) y catalogados los resultados de los analisis 
quimico-fisicos e fectuados en las tres fuentes en Julio del '86. 
Los datos evidencian caracteres homogéneos de las aguas exolicables 
con la uniformidad de las condiciones morfoclimàticas, litologicas y 
de la cobertura vegetal. 
En modo indicativo se orosoec ta un balance de disolucion total alre­
dedor de 50 mm cada 1000 afios. 

Summary 

The massi{ of the Dobra is a low mountain karst develooed in the 
"calizas de montana" formation of the Uooer Carboniferous . 
The characters of the water hyoogean drainage are synthetized (in 
oarticular the Cueva del Buho-Surgencia de Almacen and Sumidero de 
las Palomas-Fuente Turbia systems) and the results of the chemical­
ohysical analysis carried out at the three resurgences in July 1986 
are listed. 
The data ooint out homogeneous characters of the waters exolainable 
by the uniformity of the morohoclimatic, lithological and of the veg!!_ 
table covering conditions . 
In an indicative way a balance of tota] dissolution around 50 mm oer 

1000 years is advanced. 

Durante l'estate '86 abb ia 

mo effettuato alcune analisi 

chimico- fisiche preliminari al le 

sorgenti carsiche del Massiccio 

del Dobra (Cantabria), con l o 

scopo principalmente di effet ­

tuare un confronto (che svi I ue_ 

peremo in una pross ima nota) 

con le acque d ei p rincipali si. 

sterni cars i c i dei Pi cos d'Euro-

* * * 
pa, s ituati poche dec ine di chi 

lometri ad Ovest. Questo per c~ 

minciare a valutare il ruolo del 

l e condizioni ambientai i (es. 

temperature, copertura vegetale, 

ecc.) in due massicci cars i c i r!: 

lativamente v icini e con simila­

ri caratteri I itologici. 

• • • 
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La zona 

11 massiccio del Dobra (606 

m), situato ca. 30 Km a SW di 

Santander (Capoluogo della Can 

tabria) e delimitato, a Est d;I 

Rio Pas, con l'agglomerato di 

Puente Viesgo, ad Ovest dal 

Fiume Besaya, è un rilievo a 

morfologia asimmetrica, con trat 

ti più aspri sul lato meridiana: 

le, ad asse maggiore E-W di 

ca. 9 Km, largo 4- 5. 

E' un carso di bassa mon-

tagna (superficie carsificata 

ca . 15 Km2) con una morfologia 

superficiale carat teri zzata, nel ­

l a zona più alta, da depressio­

ni chiuse, anche complesse (uva 

le, ecc.), con scarsi depositi 

di terra rossa. 11 versante 

Nord, con tratti più rego lari è 
in parte boscato; il l a t o meri­

d ionale, preva l entemente roccio­

so, con morfologie di corrosione 

superficiale, al ternato ad arbu­

st i. 

• • • 
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Elevata la carsiflcazione 

ipogea, con un'ottantina di ca­

vità sinora esplorate, tra cui 

complessi di un certo sviluppo 

come il Buho (svs. 4,4 Km, pro 

fondità 216 m), La Cuevona 

(- 293), il Sumldero de las Pa­

lomas (svs. 1064 m), al tre 3 ca 

vità di ca. 800 m di svilupp~ 
e diverse intorno a 500 m. Pre 

valgono le morfologie di erosi~­
ne-corrosione vadose e freatiche 
evolute. 

Per quanto alcune cavità 

(Cueva del Castillo con incisio­

n i rupestri preistoriche) siano 

state esplorate dal la fine del 

secolo scorso, i risultati speleo 

logici sul massiccio sono ope.=-a 

essenzialmente (a parte qualche 

esplorazione dell'Espeleo Club 

de Salou) del lo Espeleo Club de 

Gràcia (Barcelona) dal la fine 

del 1978 al 1984 (E.e. DE GRA­

c I A 1 982 , 1985) • 

• • • 
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Schema idrogeologico del massic­

cio 

11 massiccio del Oobra è co­

stituito dal la formazione "cal izas 
de montarla" del Carbonifero a 

calcari massicci o a stratificazio 

ne grossolana, potenti ca. 300 ;;; 

(la stessa formazione nei Picos 

d'Europa tocca i 2000 m di spe~ 

sore). 

L'idrologia ipogea è stata 

definita dalle ricerchP. dello Espe 

leo Club de Gràcia : la disposizi~ 
ne latitudinale del mass iccio ed 

il blocco litologico sui v ersanti 

Nord (peliti arenac ee) e a Sud 

(sovrascorriment o s u marne) divi 

dono la zolla car s ificata in du-; 

settori idrog eol o gici: q uel lo orien 

tal e, con l e r isorgenti l ungo il 

Rio Pas ( Sorgente di Almacen , b~ 

ci no d i assorb i mento 4, 5 Km2 e 

Sor gente de I os e h orros 3 , 5 Km2) 

e q uel l o occiden ta le con risorgen 

t i s ul fi u me Besaya ( Sorgente d i 

Ba r cen a l , bacino d i assorb i men to 

4 Km2 , F uente Turbi a 3 Km2) . 

(E . e. GRAe l A 1985) . 

~ 
COGINO 

3 4Km 

• • • 
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La sorgente di Almacen, q . 
74 (situata a 30 m da un magaz 

zino di vin i nel paese di Puent; 

Viesgo), esplorata per oltre 600 

m costituisce la risorgenza del 

grande complesso del Buho (q. 

435). I deflussi (le acque so no 

spesso leggermente torbide) poss~ 

no cessare completamente nei pe­
riodi siccitosi . Almacen rappre­

senta il troppo pieno di una fa.!_ 

da freatica sviluppata al livello 

del Rio Pas, cioè al disotto del 

piano topografico. 

La sorgente del ehorros (q. 

100) sgorga d a lla grotta omoni­

ma (lunga 845 m), s ituata 40 m 

a des tra della strad a all'usc i ta 

merid i onal e di Puente Vies go. Sor 

gente a deflussi mo lto irrego l ar i~ 
ri sente con rapidità di forti pre 

c ipitaz ioni (E .e . GRAe IA 1982l, 

spesso secca d'es ta te. Prob a b i l e 

i l f unzio namento come tro p po p ie 

no di u n a fa l da a l i ve l l o d-;; I 

Pas . 11 bac i no di a ssorbimento 

comprende la Cueva del eas tillo 

ed altre cavità cost ituenti l i vell i 
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Sezione schematica del Sistema idrogeologico Cueva del Buho-Sorgencia de 
l 'Almacen. 

freatici fossi I i del sistema del 

Chorros. 

La sorgen.te di Barcenal 
sgorga a livello del rio omoni­

mo, affluente in riva destra del 

Besaya. Pochi metri più in alto 

è presente un troppo pieno ac­

cessibile per qualche metro: tu.!_ 

to il pendio è in corrispondenza 

di un accumulo detritico-terrig!_ 

no. Anche in questo caso si 

tratta del I 'esutore di una falda 

freatica sviluppata sotto il pi!!_ 

no topografico. La zona di as­
sorbimento dovrebbe comprendere 

i I settore del la Cuevona. 

Fuente Turbia, q. 65: in­

gresso in una cava, una quind.!_ 

cina di metri sopra la sponda 

destra del Rio Besaya. 

Le acque sono costantemen­

te torbide (da cui il nome della 

sorgente), probab i I men te per g I i 

accumuli di materiai i minerari 

attraversati dal le acque che si 

incanalano nel Sumidero de las 

Palomas (e nel le doline di tutto 

il settore NW), inghiottitoio a 

q. 330 (svs. 1064, - 61,5 m), e 

che risorgono al la Fuente Tur­

bi a. Il deflusso è perenne, con 

portate di diversi I i tri anche 
in estate (es . 50 l / s nel luglio 

'86). 

In generale il drenaggio 

• • • 
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ipogeo del massiccio è sia inca­

nalato attraverso ampie depressio 

ni (es. Buho, Las Palomas), sia 

disperso (zone a calcari nudi). 

Anal lsl chimico-fisiche 

Effettuate alcune anal isl (21 

luglio '86) al le tre principali 

sorgenti attive (la Cueva de los 

Chorros era in secca). Non ci r.!_ 
suita che in precedenza siano 

state effettuate al tre analisi. 

Sorgente di Almacen 

Temp. del l'aria (ore 9,30): 16°C 

Temperatura dell'acqua: 12,5°C 

pH 7,8 
Conducib. sp. a 20°C: 291 µS/cm 

Durezza totale: 13,4° francesi 

Durezza temporanea: 12, 1° frane. 

Campione prelevato nel laghetto 

iniziale. Deflusso ca. 1 l/min. 

Sorgente di Barcenal 

Temp. aria (ore 12,30): 22,6°C 

Temperatura dell'acqua: 15,2°C 

pH 7,5 

Conducib. sp. a 20°C: 277 µS/cm 

Durezza totale: 13,5° francesi 

Durezza temporanea: 11,4° frane. 

Solfati: 30-35 ppm 
Ricerca nitriti: 30 ppm 

Ricerca nitrat i : 5-7 ppm 

La presenza di nitriti e nitrati 
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Sezione schematica del sistema idrogeologico Sumidero de las Palomas -
Fuente Turbia. 

* * * 
si può probabilmente spiegare 

con infiltrazioni, attraverso il 

materiale detritico-terrigeno, 

del le acque del rio marcatamen­

te inqui nate da scarichi legati 

all'allevamento del bestiame ed 

a piccole attività industriali. 

Anche I a tempera tura risente 

forse di questa mescolanza . 

Fuente Turbia 

Temp . aria (ore 15): 12,5°C 

Temperatura del l'acqua : 12°C 

pH 7,6 

Conducib.sp. a 20°C: 258 µ.S/cm 

Durezza totale: 13,7° francesi 

Durezza temporanea: 10,5° fr. 

Solfati : 30 ppm 

Ricerca r itriti: negai iva 

Rie. nitrai i: tracce indosab i I i 

Misure effettuate nella grottice.!_ 

l a-troppo pieno. 

• • • 
L'esame delle 3 sorgenti a.o 

evidenzia l'omogeneità delle ca­

ratteristiche chimico-fisiche de.!_ 

le acque (cfr. es. pH). Così i 7,5 
tass i di carbonati disciolti sot­

tolineano come le acque abbiano 

probabilmente un drenaggio an~ 1, 
logo non so lo come litologia m., 

anche come morfologie ipogee. 

Il carattere del le acque, 

teoricamente aggressive da t .n 7.5 

28 

punto di vista chimico, è mes­

so in evidenza dal diagramma 

di equi librio pH-TH di Roques 

(rettificazione del le curve di 

T illmans). 

I tenori di carbonati di­

sciolti possono suggerire, ap­

plicando la classica formula 

di Corbel (e considerando un 

tasso di evapotraspirazione di 

ca. 500 mm/annui), un bilan­

cio di dissoluzione specifica 

intorno ai 55 mm per 1000 an­

n i (oss ia m3/Km2 per anno). 

Diagramma di equilibrio oH-TH 
alle sorgenti del Dobra . A:Sur 
gencia de Almacen. B: Fuente 
de Barcenal. T: Fuente Turbi a 

10 12,5 15 17,5 
TH 

30fr 
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11 confronto con le princi­
pali sorgenti dei Picos d'Euro­
pa con tassi idrotimetrici deci-

samente 
francesi) 

minori (intorno a 7,5° 

sembra sottolineare 
ad es. il ruolo delle caratteri­
stiche della zona di assorbimen 

Riferimenti bibliografici 

to (copertura vegetale, ecc.). 
Si tratta ovviamente di da­

ti e considerazioni del tutto pr~ 
I iminari che andrebbero verifica 
ti con regolari cicli di analisi. 

• • • 

ESPELEO CLUB DE GRACIA, 1982 - El sector orientai del Massis del 
Dobra. Puente Vlesgo. Exploracions, Barcelona, 6 : 57-116 

ESPELEO CLUB DE GRACIA, 1985 - El sector occldental del Massis del 
Dobra (Cantabria). Exploracions, Barcelona, 9:77-92 

• • • 

Ricerche nella oenisola iberica 

Nel luglio 1986 sono oroseguite alcune ricerche oreliminari, 
orincioalmente idrogeologiche, nella oenisola iberica, già iniziate 
tra la fine del 1985 e l'inizio del 1986 con una soedizione ricogniti 
va in Portogallo. -

In questo oaese le analisi chimico-fisiche sono state effettuate 
ad alcune grandi risorgenze della Serra de Aire (verificando, ad 
esemoio, ad Almonda elevata oolluzione da sostanze azotate) ed a 
sorgenti, in oarte influenzate da termalismo, dell 'Algarve (Monchar~ 
oacho, Serra do Caldeirao). 

Nel Nord della Soagna, oltre ad alcuni dati sulle sorgenti del 
Massiccio del Dobra (Sa ntander) soora rioortate, è stato effettuato 
nei Picos de Eurooa (unitamente a ricerche geomorfologiche nel setto 
re sud-occidentale del Massiccio de los Urrieles) un orimo ciclo di 
analisi alle orincioali risorgenze delle valli del Rio Cares e del 
Rio Deva verificando marcate differenze tra le risorgenze dei gran 
di sistemi carsici (con abissi oltre 1000 m) e carsi a quote minori-; 
eviden ziate dal modestissimo tasso idrotimetrico (7-8° francesi) e 
dai maggiori contenuti in solfati (sino a 110 oom) dei settori a oiù 
elevata carsificazione. 

G.C. 
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attivi la'"' '86 sulle alpi liguri 

di Gilberto CALANDRI e Luigi RAMELLA 

Summary 

The 1986 activity of the Gruooo Soeleologico Imoeriese CA! in the Li­
gurian Alos has been mainly concentrated in the Chiusetta-Ferà sec­
tor ( western slooe of the massi i of Marguareis). 
In the Labassa Cave the orosecution of the exolorations allowed us 
to reach the main collector (300 lls minimum) of the Piaggiabella-L!!_ 
oo System: the develooment of the cavity changes from 1,2 to 8 Km 
and the deoth from - 152 to - "00 m. 
Besides the disobstruction of Putiferia Cave (for the oresent - 60 m, 
150 m dev.), narrow meander of va dose erosion has been started. 
In the Ferà Mt. have been discovered and exolored severa} fossil ca 
vities between which the Jrd and "th entrance of the Ferà Pothole. 

L 'activité 1986 du G.S. Imoeriese CA! sur les Aloes Ligures a été 

concen trée orincioalement dans le secteur Chiusetta-Ferà (versant mé-

. ridional du massi{ du Marguareis). 
Dans la Grotte Labassa la continuation des exolorations nous a oer­

mis d'atteindre le collecteur orincioal (]00 llsec en étiage) du Com­
olexe Piaggiabella-luoo oar une série des grandes galeries ohréati­
ques, étagées. le déveloooement de la ca vité oasse de 1,2 à . 8 Km et 
sa orofondeur de - 152 à - "00 m. 
En outre a été commencé le déblayage de la Grotte Putiferia (mainte­
nant - 60, dév. 150 m) , étroit méandre d'érosion hydrique. 
Sur le Mont Ferà ont été découvertes et exolorées olusieurs cavités 

fossiles entre lesquelles la ]e et l,e entrée du Gouffre Ferà. 

* * * 
11 1986 rimarrà scolpito nel 

Gran Libro di Pietra del Mar­

guareis per l'esplosione di La­

bassa che ha finalmente risolto 

i I mistero del la "Sala del le 

Acque che cantano": tutto il r~ 

sto non conta. 

Ma i I nostro usuale dovere 

di umi I i cronisti ci impone di 

raccontarvi, s in da l l'inizio, 

cos'a ltro abbiamo combinato su l 

le Liguri in questo incredibile 

anno di grazia. 

• • • 
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Come ogni annata che si ri 

spetti anche il 1986 ha inizio 

nel settore di 

Marguareis dove, 

risorgenza del 

il 5 e 12 ge~ 
naio, con temperature "artiche" 

e metri di neve, si rivisita con 

tubi e tappi l a Grotta di 

Capitan Pàff: lo svuotamento 

del sifonetto terminale porta a.!_ 

la scoperta di una gal Ieri a 

freatica inclinati ss ima (quasi 

un pozzo) di una ventina di m~ 

tri, in un mare di mond-milch, 
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sino al l a classica chiusura per 

i I troppo con crezion amento. 

Le velleità spe l eo-i n verna l i 

si esauriscono la domenica suc­

cess iva ( 19 gennaio) quando si 

tenta di scovare gli ultimi bu­

c hi soff ianti su l Ferà alto, lato 
Upega. Ma l'innevamento è troe_ 

po anche per g I i spe I eo-esqu i m~ 

si. 

Poi la lunga stasi sino al­

la fine di marzo. 

Pri mavera , come da alcuni 

anni, è stagione per le Fascet­

te: ancora battute, arrampicate 

e discese tra Rio Bombassa e 

Lag-aré (1, 3, 11 maggio e 15 
giugno) che regalano la Grotti­

cella del Cranio lunga una ven 

tina di metri . 

Fascette vuol d i re soprattu.!. 

to scavi e disostruzion i nei con 

dotti freatici: spesso senza ri­
sultati come alla Grotta Perduta 

(6 e 27 apri le), al Lupo sup. 

(26 e 27 aprile) e all'Arma 

Ciosa (4 maggio), qualche volta 

il lavoro da talpe porta a pic­

coli risul t ati, come alla Grotta 

della Fata Alcina dove, tra fa!:!. 

go e mond-mi lch, si prosegue 

(6, 13 e 20 aprile) per una se~ 
san tina di metri . 

Alla Gola d e lle Fascette si 

ritornerà solamente a fine anno 

(30 novembre) per rilevare, gr~ 
zie ad una incredibile siccità 

c he ha reso accessib ile I' in­

ghiottitolo del Garb del Butaù 

( 163 Pi/CN), la diramazione a­

scendente ed i I col legamento con 

I a Grotta della Trota ( 1125 li/ 
I M) sul versante ligure. 

• • • 
Indubbiamente però la sta­

gione esplorativa del GSI si CO!:!_ 

densa intorno alla Chiusetta (a 

parte qualche divagazione negli 

altri settori tra cui, insieme a.!. 

lo S. C . Tanaro, la Grotta della 

Mottera dove il 7/8 giugno e il 

19/ 20 luglio si effettuano espio-
razioni 

Claude" 

la") . 

e ril i evi nei "Rami di 

e nei "Rami della Mu-

L'epopea di Labassa inizia 

in pieno disgelo: tra maggio e 

• .. 

.. 

Finalmente scooerto il 2° ingresso di Labassa! 
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BUCO SOPRA LE VENE 
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All.. G.CALANDlll 29-6-86 

• • • 
giugno ( 10/11, 17/18, 24/25-5 e 

8, 22-6) si creano le premesse 

che matureran no sol o lungo I 'e­

state ma c h e risulteranno la ve 

ra "chiave" per l'esp l oraz ione 

di Labassa. 
Pensare di infilarsi 2 volte 

di seguito nelle micidiali stret­

toie della "V ia di Damasco" 

(non tutte ancora addomestica­

te), trasportando mute, bombole 

e quanto basta per una immer­

sione nel sifonetto di - 152 pot~ 

va sembrare pura follìa : ma 

tant'é che chi la dura _la vin­

ce . Al di là del sifone una se­

rie di cascate sembrano già par 

lare del collettore del Lupo. -

La geniale trivella demolti 

pi icata ad acqua, u ltima inve;;­

zione di Archimed-Enzo, ries~e 
a frantumare i l diaframma del 

sifonetto e permette, ad aeter­

num, anc he ai "terrestri" di 

scendere ancora un pozzo- casca 

ta di 10 m sino ad uno strett~ 
s imo meandro a - 180 m. 

Se I 'acqua, come ha di mo­

s t ra to l a co l oraz i one di metà 

maggio, va vel ocissima a l Lu­

po, per i l GSI sembra c h e la 

s trada sar à molto più l enta . 

32 

Nonostante l' usci t a per con 

!ro ll i e rilievo del 2 luglio ;;-i 

conferm i la presenza d i troppa 

ac qua nel meandro terminale, si 

decide ugua lmente per un primo 

campo estivo nel piano ro del la 
Chiuset ta. 

L' 'i I)<, f 1 f -"< ' >• t> ( I • , u "t 1 / 

Sabato 6 luglio 

Pomeriggio: lunga teoria di 

sai i tori (Luciano, Anna, Mari­

na_, Bob, Enzo, Gilberto, Renzo, 

Paolo e Aurora) e prima, affre.!_ 

tata "monta" del gias. Nella 

tarda serata arrivano anche Gu 

ru, Paolo Gerbino e Giuliana. 

Domenica 7 

Mala tempora con ven to for 

tissimo e piovaschi. Si provvede 

a costruire un " super-gias" 

s fruttando lamiere ed intela iatu 

re in ferro r ecuperate nei vici­

ni antichi ricoveri dei pastori. 

Salgono al campo Andrea, 

Mara e amic i vari . Di sperazione 

per Gilberto, Enzo e Bob: le 

tende distrutte dal le raffiche 

del la tramontana del Margua­
reis. 

A Labassa Paolo e Giuliana 

per breve giro turistico . 

Lunedì 8 

L'altra faccia del tempo 

sul le Liguri, ovvero giornata 
splendida . 

Bob e Luciano s i "imbosca ­

no" s ul Ferà intermedio per rag 

giungere dal basso i I famoso b~ 
co di Enzo (già ri v i s itato a me­

tà giugno) c he di ven t a Incubo 

sul Ferà: molti spits per nulla. 

All'andata ignobi l e buc hetto a­

spi rante s ul fondo del val Ione 

di Carnino. 

Giampiero, Gi lberto e Renzo 
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a Labassa per la p r ima e ( sic) 

ultima punta del campo: foto, 

allarg amento e forzamento della 

strettoia nel ramo discendente 

dopo i l "Camino dell'aria" nelle 

Galleri e Colombo: una quindici­
na di metri ed ennesima stret­

toia da allargare. Poi , come n~ 

velli "salmonauti", iniziano a 

martellare sotto la cascata di 

- 180, ma invano ••• 
Nel pomeriggio poi igonale e 

disegno esterno del le balze di 

Labassa. Sale Mauro che, con 

Gilberto ed Enzo, effettuano 

blande disostruzioni alle Selle 

di Carni no-Val Ione dei Maestri. 

Martedì 9 
Al Ferà Renzo, Gilberto e 

Bob a disostruire la frana ter­

minale del Buco. dei Trulli (q. 

2187): una decina di metri di 

meandro e ri I i evo. 
Poi in battuta nei precipiti 

canalon i orientai i: sotto la ci­

ma viene scoperto i I Cavernone 

di Rocca Ferà (rilievo ed inizio 

disostruzioni). Più in basso 

si esp lora i I rei i tto di un gra~ 

de meandro che, dopo una cin­

quantina di metri, sbuca ali' 

esterno in parete (ovvero 

"Dove osano le aquile"). 
A Labassa Enzo e Mauro 

per le " solite" disostruzioni nel 

la Via di Damasco. 

Mercoledì 10 

11 campo si spopola compi.!_ 

ce una fantozziana Mostra Spe-

· leologica a Imperia. Chi rimane 

(Enzo, Martina, Muddu, Fonso, 

Renzo e Franco) va in visita a 

Plaggiabella s ino ai - 354 (o 

- 722? ) della Tirolese. 

Giovedì 11 

All'Abisso Ferragosto (E103) 
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i n zona "D" Muddu, Fonso, Re~ 
zo e Franco per una breve vis.i_ 

ta, mentre Enzo e Bob effettua­

no un mega-giro di battuta in 

alta zona "D" fin sotto i pare­

toni del Marguareis dove viene 

avvistato il classico, ennesimo 

buco in parete 

Venerdì 12 
Renzo, Gilberto e Bob di 

nuovo sulla cresta del Ferà in 

battuta intorno all'omonima Ca!: 

sena. Con un po' di fortuna si 

scopre l' ingresso di un condotto 

freatico disceso sino ad un po~ 

zetto; una diramazione. ascende~ 
te porta invece ad una fessura 

che da all'esterno. Dopo un'ora 

di allargamenti vari ci si af­

faccia in parete su di un'aerea 

cengia strapiombante sulla Car­

sena del Ferà di cui costituirà 

i I 4° ingresso. 

Le battute sul le 

dintorni del l'Abisso 

balze nei 

Armaduk, 

con la risa I ita di alcuni canali_ 

ni, ci regalano una grotticella 

lunga una trentina di metri, 

poi l a fuga sotto i I temporale. 

Sabato 13 
Si prosegue con i I Ferà: 

Bob , Gilberto, Renzo, Alessan­

dro e Guru terminano di esplor~ 

re la nuova grotta che, tramite 

un bel condotto ed un P .15, co.!_ 

lega con la Carsena del Ferà 

al l'altezza del nevaio del I' in­

gresso principale (è il 3° in­

gresso). 11 GSI riprende così, 

con I '86 , una vecchia e sana 
tradizione: scoprire nuovi i n­

gressi di grotte già conosciu te 

dagli scagnozzi del Randone. 

Ancora pioggia: Bob e Guru 

si rifugiano in un buco siglato 

"A" (2° ingresso del Ferà) e, 

increduli, vi s itano questa stu-
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GARBO DEL MONCO 
o 10m 

Rtl. . G. CALANDIU-M. MERCATI 
13-6-16 

• • • 
penda gro tta sino al la congiun­
zione con il 1° ingresso. 

· Domenica 14 

C'è chi va a fare un giro 

a Labassa (Paolo e amici) 
e chi in mezzo alla nebbia (Bob 

Guru, Gilberto , Renzo e A lessa~ 
dro) sale verso le Mastre I le a 

rilevare i I Garbo del Monco, d~ 

ve si tenta una pigra disostru­
zione sul fondo. 

Pomeriggio assai uggioso c~ 

me d' uso ne i fine-campo con 52 
lita, classicissima "abbuffata" 

in quel di Viozene. 

• • • 

L 'ont a di un campo a L a 

Bassa ( •) sen za a n dar e a L a­

bassa n on p uò durare. 
Così dopo p ochi g iorn i ( 19/ 

20 l uglio), d ietro la spinta d i 
"Archimede Super s tar ", s iamo 

già a te n tare di sv uo tare una 

"pentola" d i a c qua e fango (il 

Passaggio Montezuma) sopra la 

cascata di - 180. 
E' la ch i a ve p er l a "·Vi a 

d e l Lupo" • • • 

3 or e di l avor o, quanto b~ 

sta per ragg iunger e I "'angosci~ 
sa" Diac l as i: una spaccatura 

c he tagli a tutto i I Ferà e c h e 

sembra chiudere ad og n i p ie ' 

sosp i nto . 

Il "thrilling" f i ni sce dopo 

o ltre 200 metri con I 'esplorazi~ 

ne del le "Gal Ieri e del Silenzio": 

enormi condotti freatici che PO!. 

tano ad un vecchio, grande sif~ 

ne intasato da sabbia e acqua, 
increspata in superficie dal la 

violenta corrente d'aria. 

11 26/27 luglio, guarda ca­
so in molti, il rilievo totalizza 

600 metri, ma bisogna aspettare 

ancora una se ttimana (2/ 3 ago­

sto) perchè i 5 fortunati trov i­

no asciutto i I pseudosifone, de.!_ 

to "Lagostina". Dopo le grandi 

condotte concrezionate si spala!:!_ 

ca la "Lunga Strada dell'Ovest" 

(un altro mezzo chilometro di 

gal Ieri e a pressione, dietro i 

( * ) La b a ssa , seoour n a ta come demenziale oronuncia d i un noto ca ffé 
da oarte di aborigeni d'imoor ta zione e sviluooata con fa n tasia 
bacata in un rigurgito di femmin ismo (Labassa come femmin i le di 
L 'abisso .. . ) , a veva , in real tà , ancor or i ma di essere scooerta, 
il suo nome già scoloito nella tradizione dei oastori brigaschi. 
La Bassa è infatti la denominazione del o ia noro della Chiusetta 
sovra cui si aore la grotta . 
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ciottoli di se lce, sino a l 

buio d i un sal one. 

L 'Hagen geb irge di venta im-

provvisamente l o ntanissimo ed 

irragg iungibile, così salta il 

camp o austro-tedesco . Ed è gio­
coforza ripiegare ( ! ) su L abas-

sa ••• 

::><1us1 l IA ' Kb 12 rm, ri d ) 

Sabato 9 agosto 

Salgono al la Chiusetta ed 

entrano immediatamente ( incred.!_ 

bile!) a Labassa Enzo, Muddu, 

Guru , Bob e Fabrizio: dopo 300 

metri di ri I i evo nel la "Lunga 

Strada del l'Ovest" si prosegue 

l'esplorazione di imponenti gal­

lerie freatiche (Giuanìn Magna­

na) sino sul l'orlo di un proto~ 

do canyon da cui giunge una 

rumorosa sinfonia d'acqua ( 11 
Gran Fiume de i Mugugni). 

Domenica 10 

Al le 16.30 escono quel I i di 

Labassa con sorri si larghi un 

palmo! 

Al campo sono frattanto sa 

liti Martina, Gilberto, Paol o, 

Alfonso e, più tardi, Anna e L~ 

ciano che si dedicano a ripara­

re il "gias" duramente provato 

da 2 mesi di avversità atmosfe­

riche. 

Lunedì 11 

tre rimasti (Luciano, An­

na e Gilberto) effettuano una r.!_ 
cognizione geomorfologica tra 

Mastrel le e Solai e, nel pomeri~ 
gio, la poi igonale esterna del la 

piana della Chiusetta. 

Martedì 12 

Al le 11 punta a Labassa di 

Pao lo, Luci a no, Gilberto e Gerbi 
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no. Dopo i I ri I i evo del l e "Gal I~ 

rie Giuanìn Magnana" (605 m), 

s i esplora verso v all e il "Gra n 

Fiume dei Mugugni" sino ad un 

mega-sifone risalendo in parte 

2 rami laterali di destra (Latte 

e Miele). 

Mercoledì 13 

Uscita da Labassa alle 6. 
Nel pomeriggio scendono Paolo e 

Gilberto . 

Giovedì 14 

Luciano e Anna (guardiani 

del campo) effettuano · un giro 

sino al la Punta Marguareis ed 

un rifornimento viveri alla Col­

la dei Signori . 

• • • 

-
love "La Bassa" 
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Venerdì 15 
11 campo si ripopo l a: sa l g~ 

no Mart a, Muddu, Guru, Bob, 

Enzo e Gilberto. Giretto di bat­

tuta al le Sei le di Carni no. 

Sabato 16 
Guru, Enzo e Bob al buco 

soffiante nel vallone alto di 

Carnino, ma è il so lito pacco . 

A Labassa Luciano, Gi lber­

to, Alessandro e Muddu espiar~ 

no i by-pass del le "Gal Ieri e del 

Si lenzio" ed rami "A" e "B" 
(in totale solo •• • 150 m di ri­

i i evo). 

Domenica 17 

C'è chi esce alle 6 del mat 

tino (quel I i del la punta prece­

dente) e chi entra al le 11 (Gu­

ru , Bob, Enzo, Renzo, Salvatore 

e Roberto: gli ultimi due, per 

motivi di lav oro, abbandonano 

nel cuore della notte). 

Nel pomeriggio Gilberto, 

Muddu e Marta a l la ricerca di 

miseri buchetti su l le balze La­

bassa-Ferà. 

Lunedì 18 

"pu.-iteros" escono al l e 5 
d e l mattino: a ll' attivo il rilie­

vo di divers i rami la tera I i e la 

scopert a del "Ra mo de l lo Scafoi ­

de" che scende, a 320, su 

enormi laghi-sifone c he parlano 

g ià del co l l e ttore principale. E' 

i I "magic-moment" che condensa 

30 a nn i di ri cerche sul Mass ic ­

cio d e l Marg uareis . 

Nel pomer i gg io, dietro le 

insis tenze del pastore , 

sa ri cer ca di una 

parte di Gilber to, 

ne i paragg i! 

Martedì 19 

infruttuo 

mucca, da 

dispersasi 

Muddu e Guru in ba t tuta 
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ver so il Laga ré, Cresta Caplet, 

Ferà : qualche buchetto . 

Gilberto e Renzo in battuta 

nel l'alta zona "D", Cima Mar­

guareis, Col l e dei Signori, zona 

W del Val Ione dei Maestri: os­

serv azioni geomorfo I og i c he e r i­

cerca di cavità. 

Mercoledì 20 

Punta internazionale : a La 

bassa arriva Andrea Gobetti di­

rettamente dal Canada ( ! ) , R. 

Pavia , M. Marantonio ed il 

belga S. Del aby direttamente 

dal la Capanna Saracco-Volante. 

Dopo lunghi e lenti prepa-

rativi, con divers i "digestivi 

orientai i", nel primo pomeriggio 

(guidati da Muddu), tentano la 

sorte nel l 'amante del "Gran Fiu 

me dei Mugugni". Con una tra­

versata a 20 m d'altezza si ri­

sa le la grande forra su accum~ 

I i di sfasciumi sino a l l'enorme 

"Sala del Grande Cocomero" ri le 

vando anche un ecceziona l e con 

dotto freatico laterale supercon­

crezionato (in totale oltre 500 
mdi rilievo). 

A Labassa, G ilberto, Renzo 

e Guru nel I' "a va l le" del Ramo 

del lo Scafoide r aggiun gono, con 

u na arrampicata, enormi ga l Ie­

ri e fossili (450 m di rilievo). 

La discesa in un canyon a lto 

40-50 m, guidati dal fragore di 

una cascata , p orta su ll' orlo di 

un pozzo di una dozzina di me­

tri in cui s i getta il "miti co" 

co l l ettore: l a Via del Lupo è fi 

nalmen t e aperta 

Giovedì 2 1 

Dop o 17 e 20 ore escono le 

2 squadre: naturalmente I 'entu­

s iasmo sale al le s t e ll e . 

A l campo arriva Fonso che, 
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con altri, si dedicano a scava­

re un buchetto soffiante in bas 

sa zona "D", la .futura Putif;­

ria. 

Venerdì 22 
Riprendono i lavori di diso 

struzione (Renzo, Bob, Martina 

e Guru), mentre Gilberto e Al­

fonso raccordano i I buco a 11 a 

Chiusetta tramite una poligonale 

esterna. 

Nel pomeriggio si sale alla 

Capanna per la festicciuola di 

rito invitati da Andrea Gobetti. 

Sabato 23 
Al mattino a Labassa per 

l'ultima punta del campo Giam­

piero, Enzo, Alfonso, Luciano e 

Bob. 
Gilberto effettua un giro 

geomorfologico sotto i I Pertegà 

poi, con Guru, 
na, 2 orette di 

Renzo e Marti­

scavi al solito 

buco. Più tardi arriva Alessan­

dro che, con Guru e Gilberto, 

chiudono la poi igonale esterna 

Chiusetta .Est e Sud. 

Domenica 24 

Alle 5 escono i reduci di 

Labassa dopo aver risa I ito, con 

una serie di toste traversate ai 

te sull'acqua, il collettore del­

lo Scafoide verso monte sino ad 

un lago che necessiterà del ca­

notto. Esplorazioni e rilievi an 

che al "Ramo dei Coperchi" e 

nella gal Ieri a laterale al p.9 

di "Giuanìn Magnana" (altri 

420 m). 

Mattinata dedicata a smon­

tare il campo e ultima poligona 
le (Gilberto, Giampiero, Enzo -e 

Alessandro) del pianoro occiden 

tale del la Chiusetta. 

Meg a-pranzo più che merita 

to al l'Albergo Mongioie. 

• • • 
Passano 2 sole settimane e 

torna la voglia di Labassa. Il 6 

e 7 settembre una folta e cosmo­

poi ita banda attacca su diverse 

direttrici: prosecuzione del le ar­

rampicate in "Latte e Miele", ri­

salita con canotto nella "Regione 

dei Grandi Laghi" ed esplorazio­

ne del "Ramo dei Coperchi" oltre 

ad un nuovo ramo che congiunge 

i I punto 33 con i I collettore a 

monte sono i principali risultati 

che fanno tota I izzare altri 750 m 

di ri I i evo. 
Ancora le rituali 2· settimane 

per ricaricare le ••• pile. Que­

sta vo I ta ( 20/21 settembre) in po 

chi si ritorna alla Sala del Gra-;;­

de Cocomero, punto estremo del 
settore NE (a 7/8 ore dall' ingres 

so): un P.30 riporta sul fond~ 
del torrente I lo che viene risa I i­

to, in ambienti via via sempre 

più grandi, per ca. 300 m sino 

ad un lago. In alto una breve 

traversata fa scoprire un del i rio 

di enormi gallerie freatiche, so­

vrapposte, fracassate da grandi 

e recenti fratture (riesce facile 
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i I "record" di ri I i evo con quasi 

800 m). 

11 27/ 28 settembre la prima 

"punta" autunnale rischia di af­

fogare (rottura del canotto) nel!' 

"a monte" dei Grandi Laghi pro­

prio al I imite del sifone di u sc i­

ta del "Gran Fiume dei Mugugni" 

dove, peraltro, le traversate in 

alto sulla forra tolgono l'illusio­

ne di un passaggio fossile che 

metta in comunicazione i due im­

porta nti "nodi" del la grotta. 

Si ritorna (4/5 ottobre) nel-

1' intricato labirinto del "Minota~ 

ro": ri I ievi ed esplorazioni di 

grandi condotti si scontrano con 

le recenti fratture postwUrmiane 

che hanno provocato, in più pu~ 

ti, enormi e impenetrabili frane. 

C'è anche, andata "buca" la di ­

sostruzione sul fondo del "Ramo 

dei Coperchi ", chi si dedica a r .!_ 

levare miseri c unicoli la tera I i 

nel le "Gal Ieri e del Silenzio" (fra 

tutti altri 400 mdi rilievo) . 

Purtroppo bisogna anche tr~ 

scorrere ( 1 /2 novembre) le sol i te 

24 ore a Labassa senza esplora­

re: è quel lo che fa, suo malgra­

do, la squadra fotografica sino 

al collettore a v alle. Gli altri, 

con la scusa di termi r.are esplo­

raz ioni e rilievo n e lla "Regione 

de i Grandi Laghi", si affacciano 

tremebondi sul! 'orlo di un profo~ 

dissimo s ifone c he me tte la paro­

la fine , per ora, a l co llettore 

principale ver so monte . A "Latte 

e Miele" ancora novità esplorati­

ve per un gruppetto ridotto al I' 

osso ma non per questo meno de­

terminato: l a c r onica mancanza 

di corde imped i sce di scen dere 

l' ennesimo pozzet to. 

L ' 8 e 9 n ovembre, con le 

prime avvi sag I ie del g rande fre~ 

do, sono so lo in 3 verso il lonta 
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nissimo lago al l'es tremo monte 

del "Gran Fiume d e i Mugugni": 

questa volta il canotto res i ste 

ma dopo pochi metri un s ifone 

sbarra la strada. In alto però 

il solito condottino fossile lasci a 

una speranza per i I by-pass ••• 

11 tempo ormai comincia ad 

esserci nemico. Tra una nevicata 

e l'altra riusciamo comunque (7/ 
8 dicembre) ad effettuare almeno 

una "punta" nell'apoca littico e 

maes toso collettore a valle sul I.!_ 

· mite dei - 400 m. Tirolesi, pen­

doli, traversi, 35 spits, 250 m 

di corde, ecc. ecc . per armare 

90 m planimetrici sulle pareti 

strapiombanti del! 'orrido can yon . 

Se 4 e passa chilometri 

che ci separano dal Lupo son tu! 

ti così 

• • • 
La lunga e incredibile sta­

gione esplorativa di Labassa s i 

può riassumere quindi nei segue~ 

ti dati: 

da magg io a luglio 

8 uscite per lavor i di disost r uzio 

ne nel la "Via di Damasco" per 

un tota I e di 400 ore/ grotta; 

da luglio a dicembre 

16 "punte" esplorative per un to 

tal e di 2000 ore/grott a; 

(globalmente 24 

ore/grotta che 

35 spe l eol ogi) 

use i te x 2400 

hanno co involto 

• • • 
La s tor i a d i Putiferia , d.!._ 

rimpettaia di Labassa su l l ato 

settentrionale del l a Chi usetta, è 
l' espress ione d i un nuovo modo 

di vedere la speleologia: se la 
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RAMELLA 
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grotta non c ' è la si costruisce. 

Un'abitudine che, grazie a 

mezzi tecnici ormai abituali e ad 
una consolidata esperienza (vedi 

Fuse, ecc.), abbiamo applicato a 

questa sottospecie d i meandro, in 

realtà tana di marmotta emigrata 

suo malgrado durante lo scavo 

iniziale. 

Dopo 13 

e 31 / 8; 28/ 9; 

uscite 

5, 12 , 

(21, 22, 23 

18, 26/ 1 O; 

• • • 
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2, 9/11; 21, 26/12), dì cui 8 per 

arrivare a - 40 e 5 per tota I iz­

zare - 60 del l'attuale fondo, 

siamo convinti che la paranoia 

"speleogenetica" del GSI abbia 
toccato il massimo (per ora) li ­

vello di demenzialità disostruttr.!_ 

ce (che fa impallidire persino le 

"jodorowskiane" demol izioni della 

"Via di Damasco" a Labassa). 

Però, sotto sotto, c'è I' in-
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ghippo: è l'a monte del "Gran soli . 

Fiume dei Mugugni", affluente 

N-E del col lettore di Labassa. 

• • • 
Pensiamo che non sia il 

caso di chiosare u n' annata co­

me I '86: i risu ltati parlano da 

Certamente, come ipocriti 

farisei, abbiamo gi.à rinnegato i 

nos tri propositi di appendere I• 

jumar al chiodo una voi ta rag­

giunto il col l ettore del Lupo. 

Quindi per I ' 87 le sorprese 

non mancheranno •• • 

LE ESPLORAZIONI SONO STATE POSSIBILI GRAZIE 

ALLE ATTREZZATURE DELLE DITTE : 

BOSCH Elettroutensi I i 

IEDELRIDI 

=FUMAGALLI® 

® KONG BONAITI 
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notiziario 
Presentazione del 2° Volume degli Atti del Convegno Internazionale sul 

carso di alta montagna 

Lunedì 20 ottobre, preceduta da una conferenza stampa, a ll e or e 

21.15 presso l a C ivica P i nacotec a i l G.S.I . CAI ed il Comune d i Imper ia 

- nella persona d e l Cons iglier e Inc ari cato alle Atti v ità Culturali Bene­

de tto Adolfo - hanno presentato alla cittadinanza il 2° Volume degli Att i 

del Convegno Internazionale sul c arso di alta montagna tenutosi nella 

primavera '82. 
La prolusione ufficiale è stata tenuta dal prof. Pietro Maifredi, do 

cente di Idrogeologia all'Univers ità di Genova. 

Un folto pubblic o ha poi seguito la proiezione dei documentari : 

SPELEOLOGI A: alla scoperta del mondo sotterraneo 

LA MONTAGNA DI SALE (Monte Sedom, I sraele) 

TUNISIA: carsismo e speleologi a . 

Mostra speleologica a Imperia 

"Imperia In" è una nuova manifestazione turistico-culturale organ i!_ 

zata nell'ambito dell'estate portorina che ha avuto luogo dal 9 al 13 I!:!_ 

gl io nel la caratteristica Piazza del Duomo. 

Nonostante la concomitanza con il primo campo sul Marguareis , si~ 

mo riusciti a curare uno "stand" (ovviamente il più ammirato) dedicato 

in particolare alle grotte imperiesi ma che abbracciava in generale tutti 

gli aspetti della speleologia . 

Una grotta ricostruita con panne I I i a varie profondità, retroproiet ­

tori, gigantografie a colori, manichini, reperti mineralogici, ecc . hanno 

attirato l'attenzione di alcune migliaia di visitatori. 
Desideriamo vivamente ringraziare in questa sede il Gruppo Grotte 

Milano CAl-SEM che ha collaborato alla riuscita dello "stand" fornendoci 

una serie di splendidi panne I I i fotografici. 

Pubblicazioni G.S. I. 1986 

Alla fine del 1985 è apparsa la 2a Guida della Commissione Grandi 

Spedizioni della Società Speleologica Italiana "M. Sedom. Ricerche sul 

carsismo sviluppatosi in un diapiro salino nella depressione del Mar 

Morto, realizzata dal G.G. Milano CAl-SEM, alla quale il nostro Grup­

po ha collaborato con 4 articoli a cura di G. Calandri. 

Sugli Atti del 9° Congresso Internazionale di Barcellona (agos to 

'86) sono pubblicati due lavori dei soci M. Amelio & M. Carosi: A sim­

plified approach to the ev olution of the natural CaC03-H20-air system by 

suitable methods of numerica! calculus e G. Calandri: Sintesi dei cars i 

di media ed alta guota della Grecia occ i dentale. 

Una succinta presentazione della speleologia e del carsismo in Ita­

lia è s tata pubblic ata sufi' "Atlas des Grandes Cavités Mondiales" di C. 
Chabert & P. Cou r bon a firma di G. Calandri e L . Ramel la (che ha cura 

lo ino ltre la r accolta dei dati delle grotte i tal i ane). 
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Sul n. 14 di Spe leologia (R ivista de l l a S.S. I. ) G.S. Imperiese CAI 

e G . S. Piemontese CAl-UGET forniscono i primi dati ( Hagengebirge: Abis­

so A lvermann) su di una nuova cav ità vertica l e scoperta nelle Alpi cal­

c aree sa li sburgh es i, men tre su l n. 15 ben 3 sono g l i articoli pubblicati 

che d imost rano l a versa t i l i t à deg li " scrit tori" imperies i: di G. Calandri 

& L. Ramella "L' anell o mancante " (Abi sso delle Frane), di G. Ca l andr i 

"Un'i so la da scopr i r e : l a Corsica" e di L. Ramella (con M. Fabbr i del 

G.S. B o lognese CAI) "L'indi s truttibile corda di Tex Willer". 

Per quanto riguarda le notizie brevi s ul n° 14 troviamo "Abisso 

del l e F rane - 300" di M. Merca t i e R. Mureddu e "Spedizione Tri glav 

'85" di M. Amelio e G. Calandri. Sul n ° 15 i comunicati "Alpi Liguri: 

o lt re l a frana di L abassa" e "Giordania '86" e di G. Calandri "Lo sco­

nosc iuto carso portoghese" o ltre a lle cons uete, ma ultime, novità sotterr~ 

nee a cur a di L. Ramella. 
F o t o e arti co letti sono s tati forniti a ll e seguenti rivi s te : Alp, Spe­

lunca, Spéléo-Flash, Rivi s ta della Montagna, Caves & Caving, Lo Scarp.!?_ 

n e e, nell' amb ito loca le, al Menabò Imperiese e d al Noti ziari o di Radio 

Progetto . 

Proiezioni 

Pur tra i mille impegni (soprattutto esplorativi e ... burocratici) 

siamo riu sc iti, .anche in ques to secondo semestre, a curare gli aspetti 

didattico-divulgativi. 

Oltre al le proiezioni durante la Mos tra-mercato portorina e nel 

corso del la serata di presentazione del 2 ° Volume degli Atti, s iamo s ta­

ti ospiti il 28 ottobre degli amici del e.A.I . di Ventimiglia ai quali a~ 

biamo proiettato "Speleologia", "Tunisia: carsismo e s p e l eologia", "Mon­

te Sedom (Israele): la montagna di sale". 

Il 4 dicembre a Pieve di Teco, oltre a "Speleologia", abbiamo pr!:_ 

sentato ai L yon s della Valle Arroscia e Val Tanaro il nuovissimo docu­

mentario " Il mondo sotterraneo nelle va lli del Saccarello", proiezioni r.!_ 

petute il 9 dicembre <:. Castellaro per i soci del Circolo "Pro tei " ed il 

10 dicembre nel le Scuole Med ie di Di ano Marina. 

Phantaspeleo '86 

Da l 31 ot tobre al 2 nov embre speleologi proven ienti da tutta I t a­

l ia s i sono dati convegno a Costacciaro (PG) per la settima edizione 

di Phantaspeleo, Incon tro internazio nale s u tutto quanto fa speleolog ia 

(quest ' anno con una "h" in più per stimolare l a fant as ia n e ll e propo­

s t e e nei l avori presenta ti). 

La man ifestazione è stata organizzata dal Cen tro Naziona le di 

Speleol ogi a "M. Cucco" con la col l aborazione del Gruppo Spe l eol ogico 

Gua i do Tadino, del l o Speleo Club Gubbio, del Gruppo Speleologico CAI 

Perugi a e con il patroc i nio di mol t i enti locali e della Sezione Speleo­

logica del Corpo Nazionale Soccorso Alpino. 

11 programma era intenso, quasi frenetico ed i 435 iscritti (un 

vero record di ades ioni) hanno avuto di che di vertirsi: mos tre fotogra 
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fiche, esposizione e vendita di libri (tra cui le "preziose" pubblicazion i 

del GSI, mostra-mercato di attrezzature spel eologiche, dibat titi, hanno fat­
to da contorno alla proiezione di films (tutti molto belli e inediti) e docu­

mentari diacolors. Tra questi ult i mi ci ha entusiasmato la multivisione dal 

titolo "Malpaso '85" presentata dagli speleo romani che hanno preso parte 
ali 'esplorazione dei grandiosi fenomeni carsici messicani. 

La presenza di Petzl e Marbach al l'Incontro su tecnic he e materiai i , 

in cui è stato illustrato il lavoro svolto dalla Commissione Tecnica del Soc 
corso Speleo, ha dimostrato l' e levato livello raggiunto in Italia nel campo 

della sperimentazione sui materiali (i cui risultati fanno pensare · che c'é 

ancora molto da fare da parte dei costruttori per migliorare la qualità dei 

prodotti). E' stata insomma una p i acevole occasione per rivedere vecchi 

amici e conoscerne di nuovi, per ritrovarsi insieme la sera intorno al fuo­
co a parlare di nuovi abissi o di epiche gesta trascorse. 

Sebastiano Lopes 

Fiocco azzurro 

Finalmente, dopo alcune femmine, il 15 ottobre è arrivato Andrea Ame 

fio: una "chance" per il G. S. I. degli anni 2000. 

Barcelona · ( 1-7 agosto 1986): I X Congresso Internazionale 

Barcei lona rimarrà sicuramente una grossa occasione perduta. L 'ceca-

. sione per un grande congresso mondiale con un record di partecipanti dif­

ficilmente superabile: le premesse, quando fu deciso, a Bowling Green, di 
affidare al la Spagna l'organizzazione del 9° Congresso Internazionale di 

Speleologia, c'erano tutte, considerando la posizione geografica molto vici­

na ai paesi europei (come la Francia) serbatoio di speleologi, la fama del_ 
le grotte iberiche ed il valore esplorativo e scientifico dei colleghi spagn.5!_ 
li . 

Eppure a Barcei lena c'erano poco più di 350 speleologi (praticamente 
nulla, guarda caso , la partecipazione dei limitrofi francesi). Le condizioni 
per un convegno per 

partecipazione (es . 

giorno e ••• basta) 

pochi intimi o quasi erano state poste con le quote di 

quasi J00.000 per iscr1z1one, atti, escursione di un 
che subito avevano dissuaso la speleologia di base (e 

non solo quella visto che anche i cattedratici l'hanno pensata allo s tesso 

modo), poi ritardi nelle c ircolar i , nessuna risposta delle segreterie a ri­
chieste, lettere, informazioni, ecc. 

E questa voi la bisogna, con rammarico, riconoscere che gli assenti 
hanno avuto ragione. 

Già era un'impres a sapere qual' era la sede del Convegno (nessun 

carte! lo, nessun ser vizio di accoglienza, ignoranza totale del la manifesta­
zione degli addetti all'ordine pubblico, ecc.), poi , dentro il P~lajo, il 

caos della segreteria con incredibili pressapochismi nelle prenotazioni , nel_ 
le registrazioni, ecc., la disorganizzazione del l e sedute di lavoro (manca!:!_ 

za di p res identi e segretari di seduta, mancato rispetto di orari e pro­
grammi, ecc.), ovv i a mente senza traduzione simultanea neppure nella sa la 
p rinc ipale (e pensare c he a l modesto convegno monotematico di Imper ia , 

1982, sul carso di alta montagna, con 400 iscrit t i e 4 traduzioni s imulta-
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nee era stata criticata la mancanza del la traduzione in spagnolo), e via 

di questo passo. 

Il peggio doveva essere raggiunto con l' escursione della domenica: o ltre al 

caos delle prenotazioni e della divisione dei pullmans, la visita alla Grot­

ta di Cardona (200 persone in un'angus ta grotticella di 300 m semia llaga­

ta, senza ri I i evo, senza turn i o divisione in gruppi con relati vi accompa­

gnatori) è risultata un'irripetibi l e, fantozziana ammucchiat a speleologica. 

Non poteva mancare la "scomparsa" di alcuni congress i s ti: qualche ora in 

più sotto il sole, relative scene isteriche di auti sti, ecc., e ritardi al pr! 

vi s to "megapranzo" (che, tuttavi a , col senno di poi, si poteva anche salta 

re ••• ) • 

Rimangono per fortuna gli Atti (2 volum i per un tota le di 640 pagi­

ne), in buona veste grafica, che abbracciano (con diseguale taglio e valo 

re sc ientifi co) un po' tutti i settori del le scienze carsiche nei vari conti­

nenti e che rimarranno un va lido pun-to di riferimento. Rimane (punto foc!!_ 

l e di ogni congresso) l'interesse dei contatti con col leghi di ogni parte 

del mondo e la p ermanenza per qualche giorno nella bel la Barcellona (ol­

tre al la conoscenza di simpatic i am i ci spagnoli). 

Ci spiace per gli amici catalani che s icuramente miravano a ben a ltri 

risultati. In futuro bisognerà ricordarsi che i congress i vanno soprattutto 

organizzati per gli speleologi e per la speleologia. 

G.C. 

Grotte e abissi della Lombardia. Guida speleologica 

Con l'entusiasmo e l'incoscienza che lo contraddistingue (e con un· I!!_ 

voro indefesso) l'amico Alberto Buzio, con la collaborazione per la parte 

grafica di Fabio Gandini, ha partorito questa guida regionale (la prima 

in Italia, a parte quella sulle Apuane), un tipo di pubblicazione molto 

sen tito dallo s peleo logo di base e che, all'estero, s ta incontrando un certo 

successo. 

Il volume di 178 pagine, in offset, con carta geologica e 18 fotocolor 

fuori testo (molto bella quella in lucido di copertina), comprende la descri 

zione, divisa per province, di 7g cavità (ognuna corredata dal rilievo, in 

genere fuori testo), ciascuna con dettagliati dati di posizionamento, acces­

so , descrizione e scheda tecnica. 

Ne risulta un manuale estremamente comodo da consultare, indispens~ 

bile per chiunque vog lia v isitare le grotte lombarde, ma base utilissima 

per programmare attività esplorativa. 11 lavoro costituisce un prezioso e 

dettagliato contributo al carsismo lombardo e come tale merita un posto nel 

la biblioteca di ogni spel eologo . 

C'è il rammarico che una simile iniziativa sia stata sopportata da un 

"privato" (questo purtroppo ha pesato un po' su ll'assetto tipografico): an­

che per riprendersi dal salasso finanziario ci auguriamo che il vo lume pos 

sa trovare la diffusione che merita. 

11 I ibro può essere acquista t o presso Albe,..to Buzio (Via lntra, J -
20125 Milano tel. 02/ 6881480) al prezzo di .L 22.000 +spese postali 

(spedizione in contrassegno) . 

G.C . 
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Soci G.S. I. 

MELIO M:luro 
BABBI Vèl ter 
BEJ1EOETTO Fabriz io 

8ERNABE I Tu Il i o 
BLEl'G lt-0 Mi che I e 
~ Claudio 
BLCCELLI Rcberto 

CAl..AllVR I Gab r i e I e 
CAL.AllVRI Gilberto 
CALDANI Alfonso 
CAPOT()l()I Rcberto 

CARRIERI Giarrpiero 
DE Al'mE I S Francesco 
DE!IEGRI Paolo 
FAl.USCH I Andrea 
FERRo ·1nnocenzo 

GERBlllO Paolo 
GtlRAROO Omei la 
G I S\1JllV I M3 r i na 
GRAS~ Daniela 

GRIPPA Cari o 

LCPES Sebastiano 
~A Piero 

M::NAROI Alessandro 

~TI M:lrino 
MJ>lfl Franco 

MREDOU Rcberto 
(X)[)() Cristina 
(X)[)() Danka 
PASTCF Renzo 
PASTCFELL I M:iuro 
PEOAL I t-0 Sa I va t ore 
RAM::LLA Luigi 

REDA Beatrice 
SASSO Luci ano 

Via Priv. Cari i 6a 
Via G.B. Sasso 4/12 
Via Verdi 41 
Via Leon Panca ldo 88 

Piazza Wamel i 1 
Via M:iraschin 63 
Viale M:itteotti 88 
Via Don Santino Glorio 2 

Via DorJ Sarit ino GI ori o 2 
Via G. Airenti 33 

Via Fai lerina 24 
Via Lanfranco 3/8 
Via Mi I ano 54/ 17 
Via Foce 3 

Via Fomo 1 - Fraz. Poggi 
Via Gicberti 11 
Via Ferrara 114/23 

Via Nazionale 192/ b 
Via Des Geneys 16/4 
Via Santa Lucia 135 
Piazza ROIT'B 4 

Via Verdi 20 
Via C . Battisti 28 
Via Brunenghi 54 

Via M.Jragl ione 23 

Via XX Settenbre 19 
Via Argine Destro 73 
Viale M:ltteotti 88 
Pi azza ROIT'B 4 

Via Gianchette 19/a 
Via Garessio 11 / 8 
Fraz. Sani 'Antonio 

Via Verdi 20/13 
Via M:lraschin 63 
Vie. Aie - Fraz. Corte 

• • • 

Tel. 275877 lrrperia 
452203 Genova 

64331 lrrperia 
5124169 R01TB 

495489 Diano M:lrina IM 
Schio VI 

20541 lrrperia 

21372 lrrperia 
21372 lrrperia 

650763 lrrperia 

355486 Ventimiglia IM · 

45935 Albisola Capo SI/ 
667796 Pietra Ligure SI/ 

25340 lrrperia 

651333 lrrperia 
90165 Bosc01TBre IM 

251525 Genova 
275206 lrrperia 
272496 lrrperia 

22795 lrrperia 

63555 lrrperia 

63264 lrrperia 
272250 lrrperia 
692759 Finale Ligure SI/ 

25905 lnperia 
8 1065 Sanrerro IM 
20120 lrrperia 

20541 lrrperia 
63555 lnperia 

34081 Veni imigl ia IM 
22088 lrrperia 

215159 Ventimiglia IM 
62042 lrrperia 

Schio VI 

944207 M'.>I ini Triora IM 

L'Assemblea ha stabilito che dal 1987 i soci del Gruppo Speleologico 
Imperiese debbono essere obbligatoriamente iscritti alla Sezione C.A. I. di 
Imperia e ad un solo gruppo( ••• ovviamente il G.S.I . ). 

Delegazione Speleologica Ligure 

Due riunioni "genovesi" (4.10 e 13.12) vivacizzate soprattutto dalla 
legge regionale sulla speleologia che procede pur tra mille intoppi e co~ 

tinui cambiamenti: ma diventerà davvero una legge per gli speleologi? 
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attivita' 
luglio - dicembre 

LUGLIO 

2: G. Calandri, A. Faluschi. Labassa: r i I i evo parte terminale sino a 

- 180. Tentativo prosecuzione nel cunicolo sotto cascata. 

dal 5 al 13: L. Sasso, A. Massa, L. Ramella, M. Gi smondi, E . Ferro, 
G. Calandri, R. Pastor, P. Denegri, A. Baria, P. Gerbino, G. Monal­

di, M. Mercati, A. Faluschi, M. Oblach, G. Carrieri, M. Amelio, R. 

Mureddu, A. Caldani, F . Monti, A. Menardi e amici. 1° campo estivo 
a Labassa e dintorni (v. Attività sulle Alpi Liguri). 

nel mese: famiglia Bonzano. Portogallo (ricerche nel la zona centrale} e 

Spagna (zona settentrional e: Picos de Europa e Pirenei}. 

12/13: G. Carrieri con il G.S.P. Nevado Ruiz (Mastrelle): esplorazione. 

19/20: M. Mercati, E. Ferro, L. Ramella, P. Denegri, M. Gismondi. La­
bassa : svuotamento sifonetto terminale e disostruzione del "Passaggio 

Montezuma" con la scoperta di ca. 600 m di gallerie (continua). 

19/20: P. Gerbino, G. Carrieri, S. Delaby. Grotta della Mottera (Val Co.!:_ 

sagl ia): esplorazioni nel "Ramo del la Mula". 

dal 20 al 31: G . Calandri. Ricerche idrologiche, morfologiche e speleolo­

giche nei massicci del Dobra (Asturias), Picos de Europa (Spagna} e 

Estremenho e Algarve (Portogallo). 

25/27: R. Mureddu, G. Carr i eri, M. Marantonio, A. Avanzini, O. Frati, 

F . Monti (GSI}, C. Curti, M. Demattei s , R. Serra, S . Sconfienza, M. 

Vigna, A. Eusebio, U. Lovera, R. Pavia ed altri (GSP), P. Squassi­

no, M. Bianchetti (CGEB). ALVERMANNSCHACHT (Salzburg, Austria}: a.!:_ 

mo ed esp l orazione s ino a - 440 su strettoia. 

26/27: M. Amelio, L. Sasso, M. Merca ti, L. Ramella, R. Pas tor, C. Grip­

pa, E. Ferro, A. Menardi, S. Lopes (GS I} , P . Baldracco (GSP). La­

bassa: ri I i evo topografico nuove diramazioni + servizio fotografico. 

AGOSTO 

dall'l al 6: G. Calandri. Barcelona: 9° Congresso lnt.le di Speleologia. 
2/3: G. Carrieri, P. Denegr i, R. Bucce lli, A. Avanzini, P . Gerbino . La­

bassa : prosec uzione esp l orazioni nel le "Gal Ieri e del Si l enzio" e nella 

" Lunga Strada dell'Ovest" (ca. 500 mdi rilievo}. 
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3: E. Ferro, M. Mercati, L. Ramel la , M. Gismondi , F. Benedetto. Zona 

Omega: lavori di disostruzione all' S.22. Recupero materiali vari dal 

campo Carciofo e trasporto alla Gola della Chiusetta. 

7: R. Buccelli, C. Grippa, P. Meda. Tana Cornarea (Val Tanarello, IMt: 

visita didattica . 

dal 7 al 22: G. Carrieri ed altri con il "C.R.A.K. '86" 

dal 9 al 24: E. Ferro, L. Ramella, M. Mercati, R. Mureddu, F. Benedet­

to, M. Gismondi, G . Calandri, P . Oenegri, A. Caldani, L. Sasso, A. 

Massa, P . Gerbino, A. Menardi, R. Pastor, S. Pedalino, R. Capoton­

di, G. Carri eri, A. Gobetti, M. Marantonio, R. Pavia, S. Oelaby ed 

altri. 2° campo estivo a Labassa (v. Attività sulle Alpi Liguri). 

dal 29 al 3 settembre: G. Calandri. Ricerche speleomorfoidrologiche nelle 

Alpi Carniche, Dolomiti e Concarena (BS). 

30/31: G. Carri eri, A. Avanzini. Marguareis: battute e ••• speranze. 

31: E. Ferro, L. Ramella, M. Gismondi, M. Mercati, P. Oenegri . Lavori 

di disostruzione al buco soffiante in bassa zona "0" (Marguareis). 

SETTEMBRE 

3: P. Gerbino, G. Monaldi, S. Zoia, G. Bozzano, C. Sergio. Grotta di 

Kitum (Parco dell'Elgon, Kenya): visita e servizio fotografico. 

6/7:---c;:-Calandri, L. Ramella, A. Menardi, M. Mercati , P . Oenegri, C. 

Grippa, R. Buccelli, G . Carrieri (GSI), A. Gobetti, M. Marantonio, 

A. Avanzini, S. Oelaby e amici. Labassa: prosecuzione esplorazioni 

nel grande "Col lettore a monte", nel "Latte e Miele" e laterali p. 33 . 

delle "Gallerie Giuanìn Magnana" (750 m di rilievo). 

7: C. Bonzano. Ricerche ed osservazioni nel complesso montuoso del M. 

Pas ubio (V I}. 

14: G. Calandri, C. Grippa, L . Sasso, A. Menardi + soci G.G. Borgio Ve 

rezzi. Grotta nuova sopra i Murgantin (Alta Val Maremola, Pietra Li­
gure, SV): rilievo ed esplorazioni. 

17: G. Calandri. Alta Val Roia (Alpes Maritimes, Francia): misure chimi 

co-fisiche alle Sorgenti Cravaluna , Fontan e Fuxe. Battuta nel va llo-
ne di Rio Freddo. 

20/21: L. Ramella, M. Mercaii, E. Ferro, G. Carrieri. 

prosecuzione a monte nel "Gran Fiume dei Mugugni" dalla 

Grande Cocomero" ed esplorazione del "Regno del Minotauro" 
tri cii ri I i evo). 

fu P. Gerbino, G. Monaldi. Grotta della Mottera: visita e foto. 

Labassa: 

"Sala del 
(800 me-

27/2B: P. Gerbino, R. Mureddu, M. Marantonio, O. Frati, R. Pavia e 

amici. Labassa: prosecuzioni nel "Col lettore a monte" interrotte per 

rottura del canotto; esplorazione verso val le del "Gran Fiume dei M.!:!_ 
gugni" . 

2B: G. Calandri, E. Ferro, O. Ghirardo, M. Gi smondi, P . Oenegri, F. B~ 

nedetto, L. Ramella, L. Sasso, M. Mercati, M. Brizio, A. Menardi. 

Lavori di di sostruzione al buco soffiante in bassa zona "0". 

OTTOBRE 

5: Fam. Bonzano. Ricerche biol ogiche in alcune c avità del l'Alta Val Leo­
gra (Schio, VI). 
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4/5: G. Carrieri, L. Sasso, G. Cal andri, A. Faluschi, L . Ramella, R. P~ 
s tor, M. Mercati (GSI), F. Michelis (SCT). Labassa: esplorazioni e 

ril ievo n el "Gran Fiume dei Mugugni'', nel "Regno del Minotauro", I~ 

terali "Gallerie del Silenzio" e "Ramo dei Coperchi". 

5: E. Ferro, M. Gismondi, O. Ghirardo, A. Menardi. Lavori di disostru­

zione al buco soffiante in bassa zona "0". 

11 : G. Calandri. Galleria semiartificiale di Collardente (Triora, 

IM) : rilievo, misure termometriche, prelievo campioni minera log ici. 

12: E. Ferro, M. Mercati, P. Gerbino, G. Monaldi, L. Ramella, M. Gi­

smondi, M. Brizio, G. Calandri, G. Guasco, A. Menardi. Lavori di d.!_ 
sostruzione a l buco soffiante in bassa zona "0": forzamento strettoie 

sino su l l'orlo di un P.12 non disceso (nasce ••• Putiferia) . 

18: E. Ferro, M. Mercati, L. Ramella, G. Calandri, A. Menard i , L. Sas­
so, R. Mureddu, A. Faluschi, R. Pastor. Putiferia: prosecuzione delle 

esplorazioni sino a - 40 su strettoia ••• 
dal 18 al 21: G. Carrieri (GSI), G. Badino (GSP), M. Vianell i, L. P icci ­

ni e Giovanni. Discesa negli ab issi di ghiaccio (Zermatt, Svizzera). 

19: L. Rame Ila, R. Pastor, M. Gi smondi. Gol a delle Fascette ( CN): inizio 

disostruzione di un condotto nei pressi del Garb d' la Fus. 

19: E. Ferro, L. Sasso, O. Ghirardo, M. Mercati, A. Faluschi, M. Bri­

zio . Battuta nei canaloni sopra le sorgenti delle Vene. 

19: G. Calandri. Osservazioni geomorfologiche zona Cl-Bochin d ' Aseo. 

Controllo pozzi a neve sul Monte Rotondo. 
26: E. Ferro, R. · Pastor , M. Merca t i, G. Calandri, L. Rame I la, R. Capo­

tondi. Putiferla: disostruzione strettoia terminale ed esplorazione nuo 

ve diramazioni sino a - 50 su ••• strettoie (+ rii ievo). 

NOVEMBRE 

1/2: G. Calandri, M. Mercati, L . Sasso, L. Ramel la, A. Faluschi, A. Me 

nardi, P. Oenegri, G. Carrieri, A. Avanzini (GSI), A. Santero (SCT) . 

Labassa : esplorazioni in "Latte e Miele", "Collettore a monte e a val 

le. Servizio fotografico (350 m d i rilievo). 

2 : E. Ferro. Putiferia: lavori di disostruzione al la s trettoia di - 50. 
4: G. Calandri. Grotta dell'Orso (Ponte di Nava, CN): visita didattica 

con alunni delle scuole medie. 

8/9: R. Mureddu, R. Pastor (GSI), G. Badino (GSP). Labassa: esplorazi~ 

a monte del "Gran Fiume dei Mugugni", rilievo e foto. ni 

8: 

9: 

9: 

G. 
di 

E. 
c. 

Calandri, G. Guasco. Monte Monega (Al la Val le Arrosc ia) : ricerca 

cavità, misure chimico--fisiche a sorgenti nel flysch. 

Ferro. Putiferia: lavori di disostruzione alla strettoia di - 50. 

Grippa (GSI), B. Lanza ( Museo Zool . Firenze). Tana da Tascea e 

Andrassa (SV): ricerche biospeleologiche. 

9: G. Calandri. Alta Val Ro ia (Alpes Maritimes, Francia): ricerca grotta 
Adamedello-Spruga. Misure chimico-fisiche alle sorgen ti Fontan e Cra­

va luna. 

15/16: R. Buccelli, M. Mercati , R. Mureddu, P. Denegri, P. Gerbino, G. 

Carr ieri . Grotta di Bossea (CN): esercitazione C.N.S.A.-Del . Speleolo­

gica. 
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16: G. Calandri . Grotta Grande di Creppo (Alta Va l Argentina): ser vizio 

fotografico. Battuta zona L oreto-C a se Goeto : ri I i evo Riparo sopra la 
Goletta. 

19: C. Grippa, M. Blengino. Grotte ne l vallone di Tenarda (Colla Melo­

sa, IM): ricerca fauna. 
23: P. Gerbino, G. Monal di . Battuta nei pressi del la sorgente Acquav iva 

(Calvisio, SV). 

23: G. Calandri, P. Meda, L. Sasso , M. Mercati. Arma Ciosa, Garb del 

Butaù, Tana Cornarea, Grotta dell'Orso (Alta Val Tanaro): serviz io 
fotografico. 

30: L. Ramel la , E. Ferro, P . Gerbino, P . Meda. Garb del Butaù (163 Pi/ 

CN) : rilievo e congiunzione con la Grotta della Trota (1125 Li/IM) 

( la traver sa ta sotterranea interregionale Piemonte-Liguria ••• ) • 
30: G. Calandri. Granile (Alta Val Roia, Francia): battuta zona Gauron. 

Misure chimico-fisiche e campionature alle sorgenti della Fuxe e di 
Fontan. 

DICEMBRE 

6/8: G. Calandri, P. Denegri, P. Meda, S . L opes, P . Gerbino, R. Buc­

ce ll i, O. Ghirardo (+ E. Buccelli, A. Baria , G. Monaldi e amici). 

Pi a niza (Pania della Croce, Alpi Apuane): scoperta ed esplorazione 
di alcuni pozzi tra cui P.11 (- 70 ca .), P.12 (- 80 ca.). 

7/8: E. Ferro, M. Mercati, ~Mureddu, L . S~, G. Carrieri, L. Ramel 

la, R. Pastor (GS I), T. Bernabei, M. Topan i (CSR). Labassa : iniz~ 
esplorazione collettore principale a valle sino a - 400 (tirolesi, pen­

do! i, traversi, ecc. nel canyon a lto 70-80 m'). 

8 : C. Bonzano. Grotta del Rio Tevere (Valdastico, VI): ricerche biospel~ 
logich e. 

21: G. Calandri. Zona "D" (Marguareis): ricerca buchi soffianti. 

~E. Ferro, L. Ramella, A. Menardi , R. Mureddu, P. Denegri, P. Meda 
Putiferi a : lavori di disostruzione alla fessura di - SO m. 

26: E. Ferro, L. Ramella, M. Mercati, M . Gismondi, P. Meda. Putiferia: 
disostruzione della fessura terminale e breve esplorazione (con 
P.8) su ulteriore strettoia ( - 60 .• • ). 

27/28/29: G. Calandr i. Ciclo di analisi chimico-fisiche alle principali 
sorgenti carsiche delle Alpi Apuane. Battuta sul Monte Brugiana. 

28: E. Ferro. Grotta delle Fuse (Viozene): disostruzione frana terminale 

ed esplorazione brevi cunicoli freatici. 

28: C. Grippa, R. Buccelli, C. e D . Oddo, 
rà (lato Upega) : battute (avvistato un 

• • • 
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pubblicazioni ricevute 

L. Ramell a: 2° Catalogo della Biblioteca del Gruppo Speleologico Imperi! 

se e.A.I. 1980/ 1985 (1986) 

H. Salvayre: Les Chauves -souris (1980) 

R. Bergamo: Nobe l Explo. Technique dynamique de progression souterrai­

ne (1979) 

G.C. Cortemiglla: Valutazione sperimentale del grado di elaborazione dei 

ciottoli in amniente marino ( 1985) 

Sociedad Venezolana de Espel.: Sima Aonda (1983) 

A. Oddou, J.P. Sounier: Spéléo-sportive au Marguarei s ( 1986) 

R. Maire, Ch. Rigaldie: Spéléo-sporti v e dans les Alpes de Haute-Savoie 

(Haut Giffre et Oésert de Platé) (1984) 

Société Spél. de France: Actes du 111 Congrès National de Spéléologie 

(Marseille, 3-6 juin 1960) (1961) 

Fédération Franç. de Spéléologie : Actes du IX Congrès National de Spél~ 

l ogie (Oijon, 16-18 mai 1970) ( 1970) 

D. Mottinelli: Catalogo della Biblioteca Nazionale del Club Alpino Ita lia­

no - 1° suppi. 1969/1984 (1985) 

C.A. Hill, P. Forti : Cave minerals of the world (1986) 

Comune di Imperia, G.S. Imperiese CAI: Atti del Convegno Internazionale 

su l carso di alta montagna - Voi. Il (1986) 

V. Manghisi: Saggio di bibliografia speleologica della Basi licata e della 

Calabria ( 1985) 

Georgia SW College Americus: Proceedings of the 8th lnternational Con­

gress of Speleology - Voi. 1 e 2 ( 1981) 

Abime Club Niçois: Spéléologie dans les Alpes Maritimes (1986) 

Union Beige de Spéléol.: La Spéléologie en Belg ique (1986) 

C.F. Lino, J. Allievi: Cavernas Bras ileiras (1980) 

H.O. Gebauer: Caves of India & Nepal (Spelaologische Sudasien expedi­

tion 1981 / 82) ( 1984) 

Federazione Spel. Pugliese: Le grotte di Puglia (1986) 

Editorial Alpina: Picos d e Europa. 11. Naranjo de Bulnes (Pico Urr iello) 

Macizos centra i y oriertal (1984) // Picos de Europa. I . Maci zo occiden­
tal o de · cornion (1985) 

A.A. Cigna Ed., S.S.I.: Caving in ltal y (1986) 

H.O. Gebauer: Kurnool 1984 (1985) 

G.A. Durrant, C . M. Smart, J.E.K. Turner, J.M. Wilson: H ima l aya Under­

ground - 1976 Speleologica! Expedit ion to the Himalaya (1981) 

F .X. Samarra i Riera, A. Ciirol i Guardiola: Les Rates Pinyades - Biolo­

gia del grup, aspectes bioespeléologics, la seva distri buciò i es tud i a 

Catalunya (1986) 

J. Guai i Balcells: Prevenciò d'accidents i autosocors (1984) 

A. Martinez i Rius: Topografia espeleologica ( 1983) 

Federacion Espanola de Espel.: Tienes un mundo p or descubrir en la 
espeleologia (1986) 

Roya l Geographical Society, London: China Caves ' 85 . The first anglo­

chinese project in the caves of South China ( 1986 ) 

C. Ek, E. Poty: Esquisse d ' une chronol ogie des phénomèn es karstiques 
en Bel g i que (1982) 
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C. Ek, ~. Gewelt, J. Godissart, J. Grimberieux: Phénomènes karstiques 

en Belgique (1985) 
M. Gewelt, C. Ek: Le C02 de l'air d'une grotte des Alpes Ligures: la 

Caverna del le Fate. Premières mesures (1983) 

C. Ek: Les formation s karstifiables (1984) 

C. Ek: Phénomènes et processus karstiques (1984) 

J. Kunaver: The high mountains karst in the Slovene Alps (1984) 

J. José Pueyo, A. Saez: La muntanya de sa i de Cardona (1986) 

A. Briffoz, C. Ek, M. Gewelt: Karstification souterraine en mii ieu sature 

(1985) 
C. Ek, M. Gewelt: Carbon dioxide in cave atmospheres. New results in 

Be lgium and comparison with some other countries (1985) 

••••• : Georgian Caves (The problem of research, utilization and protec­

tion of karst and karst caves) (1980) 

Federacion Espanola de Espel.: lni c iacion a la Espeleologia (1984) 

J. Kunaver: Geomorphology of the Kanin Mts. with special regard to the 

glaciokarst (Northwestern Slovenia) (1983) 

R. Gabriel: Contribuciò a I 'estudi de les emprentes de corrent 

Grupo Edelweiss, Burgos: 30 anos de exploraciones (1951-1980). Memoria 

del Grupo Edelweiss ( 1982) 

G. Villa: Terzo elenco catastale delle grotte del Piemonte (1985) 

Federacion Espanola de Espel.: Anuario 1985 (1986) 

Escola Catalana d'Espel.: lniciaciò a l'espeleologia (1978) 

Chen Zhi Ping, S. Un Hua, M.M. Sweeting: The pinnacle karst of the 

Stone Forest, Lunan, Yunnan, China : an ex ampie of a sub-jacent kars t 

( 1986) 

M.M. Sweeting: Limestone landscapes of South China (1986) 

T . E. Kiknadze et al.: Idrologia carsica (1984) 

AA.VV.: La Fonte Feronia e l'acquedotto Formina a Narni: l'acqua come 

oggetto di culto e come servizio pubblico in e tà romana (1984) 

F. Bender: Geology of the Arabian Peninsula. Jordan (1975) 

M. Borreguero et al.: Special Picos (Puertos de Ondon) (1986) 

Escola Catalana d'Espel., Fed. Catalana d'Espel.: Frances Espanol, 50 

anys d'obra bioespeleologica (198.1) 

A. Gobetti: Le Radi ci d e l Cielo (1986) 
T.E. Kiknadze: Geology, Hydrogeology and activity of the limestone karst 

( 1979) 

Magyar Karszt-és Barlangkutatò Tarsulat: Proceedings of the internatio­

nal Colloquium on L amp Flora (1985) // Proceedings of the international 

Symposium on Karsthydrology (1978) 

Soc. Suisse de Spél., Comm. de Spél. S.H.S.N.: Ac t es du 7ème Con_J:lrès 

National de Spé léo l ogie (Schwyz, 24/26.9.1982) (1984) 

Univ. de Liège, Lab. de Géomorph. et de Géol. du Ouaternaire, Lab. de 

Géographie Physique: Comptes Rendus du Col loque I nternat ional de Karsto 

l ogie Appliquée (Liège, 31.5/ 3.6.1984) (1985) 

C. Thomas: Grottes et algar du Portugal ( 1985) 

9° Congreso lnt. de Espeleologia, Barcelona : Guida al le escurs i oni ( 1986 ) 

Comision Org. del IX Congreso lnt. de Espel.: Comunicazioni - Voi . I e 

Voi. Il (1986) 
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S. Milia, M. Simola, A. Autelitano: Concludendo le nostre attività 1985 

( 1986) 

Fed. Spel. Sarda, Catasto delle Grotte della Sardegna: Aggiornamento al 

l'elenco catastale delle grotte della Sardegna. Il . (1985) 

A. Autelitano: Abisso della Candela (1985) 

M.-J. Turquin: Une biocenose cavernicole originale pour le Bugey: l e 

Puits de Rappe (1973) 
M.-J. Turquin: La faune cavernicole dans les grottes amenagées ( 1983) 

M.-J. Turquin: Un cas de transi ti on démographique dans le mi I ieu sou­

terrain (1984) 

Y. Bouvet, M.-J. Turquin, E. Michalon: Etude des biocoenoses du tunnel 

artificiel de Orom (Ain) (1972) 

Y . Bouvet, M.-J. Turquin: lnfluence des dimensions d'une cavité sur 

l'existence d'une biocoenose troglobie (1975) 

M.-J. Turquin: lncidence des biocoenoses terrestres sur le rythme de po!! 

te de I 'Amphipode troglobie: Niphargus ( 1975) 

M.-J. Turquln, Y. Bouvet, Ph. Renault, E. Pattee: Essai de corrélation 

entre la géomorphologie d'une cavité et la répartition spati ale de son 

peuplement actuel ( 1975) 

Y. Bouvet, M.-J. Turquin: lnfluence des modules d'ouverture du karst 

vers I 'exterieur sur la répartition et I 'abondance de son peuplement 

( 1986) 

M.- J. Turquin: La série régressive de Strauss et les . amphipodes micro­

phtalmes hypogés (1973) 

Y. Bouvet, M.-J. Turquin, C. Bornard, S. Oesvignes, P. Notteghem: OueJ... · 

ques aspects de I 'écologie et de la biologie de Triphosa e t Scol iopteryx, 

Lépidoptères cavernicoles (1974) 

M.-J. Turquin : Choix d'un traceur biologique dans un s ystème karstique 
jurassien ( 1976) 

M.-J. Turquin: Cycle biologique et rythme de ponte chez les Crustacés 

aquatiques troglob ies (1975) 

M.-J. Turquin: Age et croissance de Niphargus virei (Amphipode peren­

nant) dans le système karstique de Orom: methodes d'estimation (1984) 

M.-J. Turguin, Y. Bouvet: Energy flow and faunistica! distribution insi­

de karst: the influence of modules of openness ( 1977) 

M.- J. Turquin: La biocenose terrestre cavernicole: apport energetique 

pour la communauté aquatique souterraine ( 1981) 

M.S. Tadros : A prel iminary test on the tolerance of cold freezing wea­

ther on soil microarthropods exi s ting in a turf plot, in New Brunswick 

( New Jersey, USA) ( 1983) 

M.-J. Turquin: Un Amphipode de la faune du sol en France ( 1983) 

M.-J. Turquin: Hydrobiologie et plongée souterraine (1982) 

M.-J. Turquin, Y. Bouvet: La répartit ion spatiale de Plusiocampa sol­

laudi (lnsecte diploure) dans le milieu souterrain (1983) 

Y. Bouvet, M.-J. Turquin: Le filtre karstique: m ise en évidence par 

l'étude de la zonation faunistique vertica le d'un karst jurassien (1983) 

M. - J. Turquin: La piace de Quedius mesomel inus (Staphyl inidae) dans 
I ' écosystème cavernicole ( 1983) 

Union des Amis et Usagers du Crédit Agricole Mutue! pour la Protectlon 

de l'Environment de Besançon: Le Mo nde Souterrain (1985) 

52 



0

00

Asociacion Cantabra para la Defensa del Patrimonio subterraneo: Las cue 

vas con arte paleo I i tico en Cantabria ( 1986) 
Fédération França i se de Spéléologie: Ac t es du V I Cong rès National de Sp~ 

l éologie (Valence, 16-18 .5 . 1964) 
Fédération Française de Spé léologie: Actes du V 11 Congrès Nati on a l de 

Spéléologie (Bordeaux, 28-30.5 .1966) 

Ass.ne Gruppi Speleo!. Piemontesi, Regione Piemonte: Sintesi del le cono­

scenze sul l e aree carsiche piemontesi ( 1986) 

N . S. Boulton, T .O. Streltsova: Flow to a wel I in an unconfined fractured 

aquifer ( 1977) 

A. Desio, E. Martina : Geology of the Upper Hunza Val ley, Karakorum, 

West Paki s t a n ( 1972) 
A . Desio: Corrélation en t re l es struc tures des chaines du Nord- Es t de 

l'Afghanistan et du Nord-Ouest du Pakistan (1977) 

A . Desio: Sul l a s truttura tettoni ca dell 'Asi a centrale ( 1965) 

A. Desi o, E. Martina, R. Galimberti: Notizie geologiche preliminari sul-
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